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Numerò separata ceiiteaìmi CINQUE 
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Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e F r̂o-
vincìa che 1Q insèì'zioni dei; 
loro Avvisi dì. Concorsi, o 
di Asta avranno eguale 
^valóre anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
otteno'ono tutta la pubbli
cità desiderata. ' 

OlSPÀCCl DELL& NOTTE 
b j F ^ r * ' ^ r 

NEWYORK, 7. — Chamborlain fu 
insediato a governatore della Caroli
na del sud. 

COSTANTINOPOLI, 7. - I mem
bri della conferenza ebbero fra essi 
delle conferenze «oparate, Salìsbury 
ebbe un lungo colloquio con Igna^ 
tifìff. Le riunioni preliminari noii' 
sono ancora incominciate, dureranno 
alcuni giorni. Salisbury ed altri pie-
nìpotenziari avrartno una udienza 
privata dal Sultano. ' ' 

WASHINGTON, 8. - ^ lì Senato 
propose uà' inchiesta sulle manovre 
elettorali doirOregonp 

Hassi dal Messico che Diaz fu bat-
tuto il 16 novembre, che T esercito 
di .AlUUorHsrentrò in Measico il 30 
novembre, e ch'egli proclamosai pre
sidente provvisorio, Ltìrdo ed il Go
verno sono fuggiti. 

BUKAREST, 8. r - La Camera ap
provò il credito di ljO45,(50O franchi 

p olle spese deirettercito concentrato 
sino alla flhe deiranno, 

VERSMLES.S , ^ Alla Camera 
ai .discute ,U bilancio dello entrate. 
Il ministro delle finanze dice che è 
impos;sìbile ridurre lo imposte porchò 
ciò turberebbe gì" interessi. Il óon-
fronto fra le entrate d d 1875 col 
^IQIQ rf^è soddisfacente, poiché le 
entrate progredirono deli' 1 Ô o in 
luogo del 3 0[0. che è la progressio
ne normale. La ricostituzione dell'e-
seroito assorbì 1285 milionive ne 
assorbirà ancora 400. Il ministro di
chiara che, non sifporrà mal alcuna 
ioipoeta sulla rendita francese. II se
guito è rinviato a domani. 

I ministri conferirono coi delegati 
dei gruppi di sinistra, ma i delegati 

j}ropo8ero un programma ^che &notò 
Mac-Mahon ed ì ministri credono 

f 

•iuaccettabilo. - ' 
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^ 1 DIAMO POLITICO 

; Le parole di Blsmark al banchetto, 
è quelle da lui pronunziate subito 
dopo al Reìchstag sulla questióne 
orientale forniscono argomento alle 
congetture dei giornali, ,che cercano 
di ..trarne T oroscopo pei futuri de
stini d'Europa. In Francia popolo e 
governo sembrano d' accordo per 
mantenérsi quanto ò. possibile in di
sparate, preoccupati delle loro diffi
coltà interne ; però V allusione di 
Blsmark ad una potenza, che oUro 
là Russia e la Turchìa, potesse par
tecipare" alla guerra imminente, ha 
scosso anche la stampa francese, la 
quale respinge V aìlusigne, se que-
jsta dovesse riferirai alla Francia. 
) La Francia, dicono i giornali pa

rigini, non aspira che ad.essere la
sciata tranquilla; eriga ci tiene trop
po alla amentita che gli avvenimenti 
infliggono air accusa che la Francia 
fosse sempre la promotrióe. di tutte 
lo guerre, che a lei fosse da impu
tarsi quel turbamento periodico, del 
q\iale soffro 1' Europa' dal 1848 in 
poi. La Francia non desidera che^ 
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la quiete, da essa jspera il suo r i 
sorgimento. oconomico, e ha dato 
prova delle sue intenzioni pacifiche 
invitando T Europa industrialo al-
rEsposixione dèi 1878. Senlimento 
d* invidia p della propria inferiorità, 
trattiene alcune potenze» in partico-. 
lare la Germania dal corriapondere 
a quell'invito; e qua è là si co
minciano a sciorinare pretesti : e so
stengono T inutilità di; queste Espo
sizioni coloro stessi che Ano a ieri 
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le hanno celebrate come il testimo
nio parlante dei progressi induiitriali 
nelìtiondo. 

Buffonerie con cui ai maschera il 
timore di far una cattiva figura, i La 
Francia coinvitó il mondo ad una 
gara pacifica: il'mondo si dichiara 

I 

sconfitto prima di combattere. 

Lo scoppio^: della guerra turco-
russa sta per coincidere coli'aper
tura della conferenza, e ne dimo
stra fino, dapprincìpio l'impotenza e 
l'inutilità» I preparativi di guerra 
tanto in Russia quàtìto iu Rùmenia 
ed in Turchia procedono alacremente 
su larga scala. La Russia non si fa 
illusione sulle proporzioni della lotta 
che sta per iniziarsi : è soltanto 
qualche pubblicista ohe ha i l privi
legio di sapere che la Turchia non 
opporrà una seria resiatensa. Si è 
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dunque coei presto dimenticato il 

valore dei turchi nei Princi'pati Da
nubiani air epoca della guerra di 
Crimea,* per non risalire al loro 
eroismo quando attaccati da Catte-
rina I l e da Giuseppe II ^pajeme, rinr 
tyzzarono cpn varia fortuna le armi 
coalizzate dei due potenti imperi, 

-ì 

Il nuovo- gabinetto di Francia è̂  
ancora in gestazione. In quest'epoca, 
famosa pei me^i termini, e per le 
transazioni fcòl proprio decoro, non 
è! impossibile che il gabinetto Du-
faure rimanga. Si dice che i a pro
posta sia di Audiffret-rasquier, ed è 
veramente degna dì lui. 
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GHERÉA E CALLIRROE 
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ANTICA STOllIA D'AMORE 
narrata in greco da 

. CAmTOj^fì AFKODISÈO 
e rifatta in italiano da 

SALVATORE MIJZ2I 

Proprietà letteraria 
. - • • . . 

La turba dei circostanli accompagnò 
questa preghiera con unanimi acclama-; 
zioni, sparg'.ndo rose, violo e coronsi 
di fiori vaghiasiAii, sicché iilempioplez* 
Silva per ogni dov?. '• 

Callirroe pure volle fare la preghiera' 
ma da/sola a aola.ep'n Venero, laondò 
uscitìdi )ii r circnatanti, e siendea^p, 
essa il bambino verso il simulacro della 
Diva: 

-- Per questo innocente, diceva, ti 
rendo grazie infiaite, e mi struggerei 
d'ineffabile gioia so lu mi avessi ancora 
il lòiò Cherèij conservato. Cóncortimì 
cha'quéMtì' fl^luolò àia più fortunato 
do'|^|nitori auoi,,.Q,̂ îmÌle ^ll'àVo" fier 
valpVe'e per fortuna', a^iì maggiora di 
luij^||GCh^ liti giorno 31 posaa dire: 
«Non'fu sì grande Ermocratèi/Anpor 
ti supplico, eccelea Diva a voler meco 
riconeiliariì. Olì quanto fui sventurata I 
Moria tornala in viia, rapita, esule, veni 
dntfl, Bchiavi!. Poscia le secondo nozze 
larìitìij^'ll pìùgrave di tutti i tfiieì guai. 
Deh? in eonlracambìo di tante aclagure 
salvami quei;t'orf^ino, qui-et'innocente. 
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; Kè aiiro potè più dire, impedito, sòffo-
fata dalle lacrime. 

i ' IX. 
i ,•• • . . . , / \ • 

j Thtlenutasi alcun poco nel tempio, 
,chipEp8( a aè.la sacerrìotesFa, la quaie 
ayendo, udite le preghiere di lei: • 
I - Perchè, ^ diaao, — figliuola mia 
piangi iu stando in mezzo a tanto bene ? 

t trovai doli da foresiierì inchinalP, ado 
rhtà quasi una dea? Vennero quìi non 
h^ rhòìto due bei giovani,' òbe navi 
,gavitno p^ queste parti, e uno di casi 
veduta la tua immagine, poco muî cp 
non 'spirasse di commozione. ^ 
] Queste parola percossero il cuore à 

Callirroe, che cogli occhi torvi, e quasi 
furiosa esclamò; ^ 

-T Chi fiv^iiò i^iì^ì forestieri i d'oigde 
^venivono, e che casa dicevano? 

iinlimorìla la donila del tempio, le 
disse con voce malferma: -

I « Io li ho salamente veduti, e non 
ascollai le loro pirùle. ' 

-. ludi le descrisse come steppe mé^tlò; 
, e Callirroe sospin ò i! vero, perchè ó 
• gnuno crede quel che desidera. Ed aìjl 
bracciava il bambinello,,e uscendo.cbn 
esso dar tempio. ' '• • 

— Cherèa, Cherèa l.„ — esclamava 
-*• saresti lu in questi paraggi?Oh,.np 
farò ricerca! cbò a tanta incertezzt* non 
posso reggere.i'-l i :,- : ?, ,̂ ; 

Ritornata, pertanto a Dionisio,, gl^ 
disse solamente quallp cbe aveva udito 
.dàlia sacerdotessa, poiché sapeva esser 
. apiore per natura curioso, e Dionisio 
p^r se medesimo era vago d'intenderà 
tó cose, che di giorndi'n giorno, èvdl 
ora in ora accadevano. E cosi avvenne; 

• Egli fu bentòslo pieno di gelosia, 
qbantur.qne lontano dal sospetlnre di 
Cherèa. t i bsihzxa della sua donna lo 

Telegrafano da Bukareat allo Sta^i 
dard chii la concentrazione dell'eser
cito russo sulla fioiUìera dalla Rù
menia è considerata come compiuta." 

Il governo russo, = dice la Neue^ 
Frexe Presse, fa preparativi uome 
non. si.. tr£^ttasse solo d'una passegM 
gìata militare verso la penisola dei 
Balcani, ma d'uiia^ guerra contro 
tutta l'Europa, d'una guerra per la 
pjropria eaisteq?;,©.-! Il bollettino delle 
léggi dell'Impero russo ha pubblicato 
là legge sanzionata dallo Czar il 30 
ottóbre suirorganizzat^ione del Land-
fiturni, cui sì fa appello solamente 
per' rebping^ere una invasione stra
niera.. 

1 ^ 1 pochi ufficiali russi dei corpi 
dei sud che ancora trovavansi a 
Pietroburgo, sono litati richiamati a 
Kischeneff. 

lì giornale ufficiala di Pietro 
burgo pubblica un decreto imperiale 
che regola la paga degli ufficiali in 
tempo dì guerra. 
;. ;— Si assicura che un ufficiale 
prussiano superiore sta per rocarsì 
in Rumenià onde dirigervi i movi
menti dell'esercito. 

•• ' L r_ 

La Russia è sicura di ottenere il 
passaggio attraverso la Rumenia. 

11 Times ha un dispaccio da Hfir-
lino che dice il governo austriaco 
essere deciso di far-occupare in forza 
le strette della frontiera moldava in 
Transilvania appena ì Russi entre
ranno in Moldavia. ; 

La linea della ferrovia russo mol
dava è virtualmente in possesso dei 
generali russi; il trasportò dei mate
riali) di guerra continua. . 

— Un dispaccio della Gazzetta 
di AiigsMirgo reod.:\ Un ordine del 
giorno del coòlandante delle truppe 
a Kiew dice che il .suo corpo d'arr 
mata avrà if onore.di. passare U primo 
la frontiera turca per la Russia e 
la santa -causa che essa rappresenta. 

— Il granduca Nicola ha ricevuto 
l'ordine dallo Czar di terminare per 
il 10 dicembre lo spiegarsi dei quat 
tro corpi d'armata sul Pruth. \ 
• — La circolazione sulle ferrovie 

russe in resa arpubblicò. Da Cron-
stdt si spedirono canotti a vapore per 
fare il servizio sul Danubio. Tutte 
le amministrazioni delle dogane di 
Crimea hanno rirevuto Tordine di 
traspoi'tarsi dal litorale noli'interno 
del paese: 
- — Una curiosa notizia, se è ifora» 
è quella che parecchi generali ame
ricani deir ultima guerra . pr^.ndono 
servizio nell'armata turca. Aristanì" 
Bny, inviato a Washington^ dice 
che riceve molte domande d'ingaggio. 

RISCOSSIONE-DELLE tM^^OSTE 

Aî t. 2. All'articolo 13 della legge 
20' aprile 1871, è sostituito Ìl sa-
giient»': 

Art, 13. Sa il comune o il con- ,, 
sorzio non provvedono n'̂ l tempo 
prescritto dal regolamento alla no
mina dell'esattore, il prefetto, sen
tita la deputazione provinciale, prov
vedo d'Ufficio, par tutt^igirefretti di 
questa legge, e coli'aggio a carico 
del comune o del consorzio, dalpre-
fetto stesso determinato. '," - • 
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Incoiiipatiblit 
h ' 

aiiientari 
^-."^ 

} Nel' progetto di legge'suite ihèom-
patihilità parlamentari^"^ìk preàen^ 
t&tò̂ ^ alla Camera, sono dichiarati 
ineleggibili ^pubblici funzionari che 
godono dì un assegno il quale figuri 
nel biìahcio dèlio Stato, 
I Sono eccettuati: 

Il Presidente della Sizione della 
Corte dei Conti; 
. ; Il presidento del Consiglio di Stato; 
• ! La Corte d'Appello coi primi pre
sidenti; • • r i. f 

X^^'CZV. 7̂ 7 TTTT'rrr'.'T^^r^i^ 

portava al sospetto ed al timore: né 
solamente temeva-le insidie degli uo 
mini, ma si aspettava fcrse che sceo, 
dosse diil cielo un qualche Dio suo ii 
vale. Chiamato pertanto il fattore Foco, 
lo ricercò chi fossero quei giovani, ê  
di'dove, Ee ricchi e ben fatti, ed a quaS 
fine adoravano Venera. 

, , • . • . , 

Foca, t̂tmeniio di susciiare una guerra 
in fjimiglia, risposi! in modo vego ed 
incerto, e disse non saper nulla di fo 
restieri. 

Dionisio allora sospettò chi) ai ten 
dessé^ooniro di lui alcuna grave insidia;^ 
per cui adiralo chiese ' i flagelli e la 
ruota a punire Foca, e non solo lu', ma 
quanti della campngna volepsero celar-
gji.ia verità. ' . > • . • . - • • . 

Foca trovandosi alle strette, disse al 
.padrone: / / ''-''. _ ,; 
-/ ••—_ Signore io dirò la verilà, ,ma ,a 
te solo,. ,,, .,,,. ' y ,/> ';. \. ^;<. 

Dionisio, dunque, mandati fuori lutti 
gli altri; ,, 

'• ^ . Or parla — gli disse — ma guai 
i te se mentisci. 

Ed il fattore così prego a-dire: 
, ; É venula qui una cavo di Sicilia con 
ambasciatori siracusani per richiederti 
Callirroe. • 

Dionisio udendo ciò, n'ebbe una stretta 
^al cuore, e so gli sparsei'o agli occhi 
,\é teu^br^,^'percliò iinmaginossi che già 
;g]i soprastasso Ciieròa, per distaccare 
da iili Callirroe. 

[ !RÌi»vutp8Ì : però a grau fatica, guardava 
in viso il fattore come trasognato. 
• ' E Poda proseguì i - Sta di buon ani-
n^o, Cherèa è morto^ la nave è perita 
né c iò paura^Nruna/i^s^'^ &̂ ! , 'r 

, [ I Qdèsle ì)àról'o rimisarà' ii fiato a Did-
''xM'o'i il quale unitamente voleva essere 
informalo di tutto. 

E Foca gli dicova del marinaro, che 

' E c » tf pr»getto,dì legge presenr 
tato^ lunedi dal presidente dolCon-r 
giglio alla Camera e rinviato all^ 
Commissione sonerale del bilancio:' 

Ar t L E prorogata per un altro 
quinquennio la facoltà data al mini^ 
stro delle finnuze da l l ' a r t 103 della 
legge 20 aprile 1871» numero 192 
(serie seconda") di mantenere le cir
coscrizioni delle' esattorie qiialì oggi 
sono, sentito ìl parere del Consiglio 
proviaciale-

; 1 membri del Consiglio di Stato; v 
] I consìglìiari.di Cassazione; 
; I profflsapH delle universitàì» e 

degli istituti superiori; , ;. ^ . . / / . 
^ ' I segretari generali dei vari mini^ .ì 
steri; . ^,.. \̂  , ̂  :• • ; W-.,.;^ /. \ ; 
' Gli ufficiali generali deiresercito^j^ 

purché vengano eletti in un collegio f 
che 8ia fuori della zona del loro co-
mando.^ .. r j . 

- X ^ • f _ "l A J 

Sono pure dichiarati ineleggibili: 
ij concessionàri, i direttori, gli ara-
minietratorì,^ i partecipanti in uno 
ojl altrO' tóò'do alle imprese in cui 
concorra lo Stato, sia direttamente/ 
sia indirettamente, -

Il numero, dei deputati impiegati 
è limitato al decimo del totale dei 
deputati. -

, Ciascun .deputato ,in^piegato,potrà^^ . 
djurànte la legislàtui'a, avere una^ 
promozione seniia, perciò, cessare di 
'far.parte, della Camera. 

y -
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a lui indicò d*onde fô ?o q îclla nave 
forestiero, par qua! motivo navigasse, 
chi erano colorp ch'ivi comparvero, e 
quote siriUogf̂ mmri ^wcsse usalo coi 
barbari.FLce quindi il acconto di qaiftUa 
noUe^memorandii, o del fuocu, e del 
naufragio, e delia strage, e dei legami. 

^Si dileguò pertanto la funesta nube 
a;Dionisio, ìl quale, abbraccialo Focal 
; |™ Tu sei, gli disse, il mio henofat 
tore; tu il fedelissimo custode ed égenté 
de'ouei secreti-Io veramente non ti ho 
comandalo d'uccidere Cherèa; ma poi-
che l'hai faltbi' npn ti condanno, perchè 
il Bue era buono. Questa sola cosa tu 
bai fatta con negligenza di non esserti 
esattamente informato, se Gheròu è tra 
quelli, che furon messi in catene. Perciò 
bisogna cercar s'egli ò morto. Ove sia 
in aepolluràj iO'^l^alarò' éòiii'hlaggior 
sicurezza: altrimenti non sarò tranquillo 
per codesti prìgiod', _ non sa|)endo io 
dove ognutìVdi Iqro.si'a stato venduto."' 

I L X. 

Ordinato.in appresso» Foca che pa-' 
lesemenie raccontasse tutte le cose av-
Venute, ma due tacesse: il suo stra ' 
fagemma, e che alcuni ^i quella navò-
ancora vivevano, se ne va egli malia' 
cònico è tristo in viso da Callirroe: 
dipoi chiamò' i villaiii gli persuasi'deì 
racconnì di Foca accjoQcihò Callirroe ia. 
ierrogandoli delle cose seguite, conce-
p'ssa.inlera.disReraiiouQTdi' Charèa.-= i 

y^nuU quelli raccontarono tutto, per 
ctìò d'ogni èosa erah già' inrormatl; cioè 
che i barbari ladroni, non si sa d'onde, 
falla nottetempo uua scorreria, ingen-
diaroritì la nave greca approdala al Udo 
il;gÌorno avanti; e noi'ài dimani ve
demmo l'acqua tinta di sangue, e gal
leggiar suirondij i cadaveri. 

• Le quali cose avendo uditela donna, 
stracciossi le vesti, e percolendosi la 
irpote e le gote, corse alla casa dove 
ehlrò la prima volta quando fu ven, 
d u t a . - ' ' ' , ; ^ • • •" " 

Dionisip lasciò libero gfogo alla pas 
sione di Tei, per non esserle molesto se 
irìopportunamenle fosse comparso iu 
qiio.Ua casa. Ordinò- anzi che tutti ne 
partissero, e che solo reatasìo Plangoiie, 
per impedire che la donna nori fucesao 
danno a sé medesima. 

;Ma Callirrte ritiratasi in luogo soli 
tarlo,'gittossi in lorra, si sparse il capo 
di cenere, diede in pinguini,!in, disp9-
razioni?; e vaneggiando esclamava: . 

ì—,,Tu sola, 0 Venere ingiusta, tu sola 
b^i. veduto. Cherèa, né quando ò giunto 
me l'Inai rnoslrato, consegnando invece 
il; mio diletto in balìa dè'ladròni.' E chi 
vprrà porgere' preghiera ad una cruda 
divinità, che ha strazialo ed uccido un 
'silo suppliuhevolel In qUell'oiritìRotte 
perchè non l'aiutasti? Tu mi hai toUo 

ilo sposo, cji'erav tulio por me [Deh Ime 
lo rendi benchò morto, e' morrò lieta 

abbracciandolo. Ora i nostri genitori si 
seggono al mure, aspettando 11 nostro 
ritorno; e se véHràùho di lontanò al 
equa tìa,\^: Ecco, dirapi^o, ecco Che ; 
i-èa 'cljè riqondùce,Callirroe. Ohi cru-
derdÌBilluBionel Scellerato' rnarel tu 
hai condotto in, Mìieto Chbrèa per, es: 
ime ucciso, e me per essere vendmal 

S -

limo ouAiiTo 

- i l t 

jCaìlirroe pcssò là' notte' Ih lamenti 
piangendo per morto Cherèa, che pur 
viveva. ^ 1 , , . • , . . . . . ' . ' . ' 

jSpdssata olla fine e addormenlaias', 
vide in sogno quella mano d'asstissinl 
baibari pollare il fuoco, e vide la nave 

,arsa, e le parava di dar aiuto ella,mè-
desiina a Cherèa. 
( jpjQnisio sentiva duolo delle smanie : 
di Callirroe, ma non gli spiaceva ch'eija. 
interameriiè del primo marito disperasse. 
Volendo darle péro uUa 'dimostrazione < 
d'amore e ad un tempo di grantiezKa 

-.dìanimo: ' ' " • • . * " , :, • , 
1— Alzati — la disse — e prepara'a 

qudll'infelice il sepolcro. Perchè solle
citi le cose impossibili, ê trascuri le 
necessarie? Fa conto qti'égU'ti chieda ' 
quiisi'oììoraDZ3. E quaulup.quq non si !, 
trovi il corpo di quell'infelice, nulladi-
nieno questa è antica légge de'Greci.ni! 
onorare del sepolcro coloro che, non . 
compariscono. ì 
•• Di leggieri la persuade, essendo^ U 
Cfjnsiglio non dispiacevole. È.i avendo 
élla asauntà una tale occupazione, si 
sentì alle.ylare il dolore. 

•Fattosi giorno, e levatasi elìa dal 
letto, sì mise a considerare il luogo 
dove farja,il sepolcro, e(lO'vS r̂ebba pia
ciuto presso il tempio 'di Venere. Ma 
Dionisio, che amava dì là allontanarla : 

l— Diletta mia — le disse— andia-
mo in cillà; e tjuivì davanti alle mura' 
edifichiamo un sepolcî o allò 9 visibiìe, 

, îCQflhè (Ĵ l B\are.a,i navigariii s\ix, 

, Da lungi manifesto^ , ,, ,, >•. 
j-r Belli sono i porti tjjj^ljieio, dove fra* 

qiienlemenltì approdano i S:racu3:mU -..^ 
p?r.cuìfi tuoi concittadiui,irQy^iraoao 
gloriosa questa tua vaghezza di farti 
cnoM,: - • .3 '̂: 

Piacque a Callirroe un t̂ jl couagUo: 
laonde McatEisi alia città prese ad edì 
ficare su di un luogo elevato dal Udo., 
un sepolcro simile in tulio ,ÈI1 Suo ,in 
S racuss, e nsHa forma, e nelli grsh*^ 
dezza, e nella magoificeoza: e,,, faiia 
anche qu-̂ t̂o pcruno cho vivea. 

(Continua) 
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UHI 1MPR0!«W IPiPl ia 
Il bilancio preventivo rettificato 

««{"1877 venne presentato alla Ca-
* ^ S fino dal 26 dello scoMO no-
vembre dall'onorevole attinistrò delle 
tìnanzp, ma neaauno 1' ha visto, per
chè alia preaantazione non è seguita 
la distribuzione, lì DirìKo, ^etò, i\x 
messo deatro alle segrete cose, e cosi 
potè amraannìrcl della cifre che,, noi 
esamineremo quando saranno fatto 
conoscere ulScialmente e'̂ ^più com
pletamente. Oggi vogliamo solo no
tare come dalle informazioni del dia
rio ufficioso risulti che il ministro 
pensa di rìsecare dalle apese circa 
7 milioni. Dove e come si troveranno 
questi 7 milioni non è detto; ma 
una notizia riferita dall' Opinùme 
ba aperto un piccolo spiraglio, dal 
quale esca un tantino di luce, auffl-
ciente, so non a farci intravedere, 
almeno a farci sospettare il carattere 

I- delle misure che si vogliono adotta^-o 
pef giungere alla desiderate diminu
zioni. 

VOpinioné, adunque, annuncia che 
agii scrivani straordinarìi dell'In
tendenza di finanza in Roma è stata 
indirizzata una circolare, nella quale 
è detto che, disposizioni aupf^riori a-
vendo portato una notevole diminu
zione nell'assegno pei personale stra
ordinario addetto all'Intendenza stes
sa,'questa, alla sua volta, si trova 
costretta a diminuire le retribuzioni 
supei^iori a L.60 mensili, e gli scrivani 
sono invitati a dichiarare sonz' altKo' 
seaccettano ì nuovi, patti. Quegli 
.scrivani, aggiunge U citato giornale, 
soro poco piti di .cinquanta: e le re
tribuzioni verrebbero ridotte così: 
da lire 150 a 100, da 100 a 76. da 
90 a 75, da 80 a 70, da 75 a 60. 

Basta leggere queste cifro por per
suadersi con quanta, ragione l'O^jt-
«ione protestasse, à<nome della mo
ralità dello pubbliche amministra-
zipni. contro un provvedimento che 
non solo offende tutti i prinf̂ ip îì̂ ^del-
V equità, ma, esteso a tutti i rami 
amministrativi, vi porterebbe, per 
una necessaria conseguenza, un grave 
pertùfbamanto. Giacché r una delle 
due: 0 gl'impiegati àbili e probi 
chinerebbero il capo, s'avrebbe,lo 
scandalo di migliaia di persone che 
servendo, lo Stato, dovrebbero..az
zuffarsi colle angustie domestiche, e 
spesso colla fame;' o i migliori si 

. procurerebbero altrove un' impiego 
piti lucroso, disertando il loro posto, 
tì le pubbliche amministrazioni sa
rebbero infestate dalla peste df'gli 
impiegati incapaci, quando non fos
sero, per giunta, disonesti!, E ohe 
1' una 0 r altra cosa accadrà certa-
mentfj nói caso attuale o_6 lo dice 
r ultima dello cifre da noi riprodot
te. Quale impiegato può vivere, sper 
ciaimente nelle grandi città, con; li
re 2 al giorno! E chi vorrà conti
nuare a prestar l'opera sua all'on. 
Depretia per una retribuzione cosi 
meschina, mentre non e' è scribac-
chiatora che non né possa avere una 
meno povera in un' azienda privata? 
Lo ' economie stanno bene ; le ab
biamo chieste, ripetutamente anche 
noi a chiara voce. M̂a ci sono eco
nomìe ed economie -è quelle' le quali 
in ultima analisi,, si convertono in 
una offesa all' equità, in una i' giu
stizia verso illuminati ed operosi cit
tadini, in.una causa di malcontento 
a quindi di negligenza e peggio, de
vono essere rìcisamente ripudiate; 
è anche tròppo se, passano un istante 
per.;la mente di qualcuno ' 

L' Opinione ha mosso parecchi 
appunti, d* ordine generale e parti
colare, alla misura che colpisce gli 
sorjyani dell'Intendenza di Roma;e, 
quegli appunti ci paiono cosi'giusti 
che ci recherebbe non poca .meravi
glia lo scovrire che T onòr. Depretis 

, non no avesse tenuto conto. Ma se 
ancora non ci ba pensato, se non 

• ha ancóra revocato quella deplora' 
bile circolare, s' affretti a farlo : non 
lasci ohe, per indagare quali criteri 
lo guidano nel rettificar bilanci, dob
biamo dipartirci da una improvvida, 
risoluzione, che minaccia la dignità 
col fantasma del bisognò. 

• (Perseveranza) 

giunto n pareggio, ma siamo ormai 
ad uno statò talò di floridezza da 
poter sperare puranòo la diminùzionft. 
della imposte. , ^ ^ , 

Ma in questione anche più 'grave 
trovansì tn contraddizione la corona 
con il Senato. Ita corona affermò 
nel suo discorso di inaugurazione 
che rimaneva • tì|ì aiTrontare un pro
blema fino ad ora ìnt&ntaÌ&-ciQh 
« le relaziohl fi** la Chiesa ewSta^ 

to. *, 11 Sonato invece recisamente 
dichiara: *.I1 problèma arduo delle 
relazioni dello Stato colla Chiesa fu 
da noi risoluto col principio fecondo 
della libertà;... se peraltro le pre
rogative dello Stato non si credea 
aero abbastanza tutelate, 11 Sonato 
esaminerà le leggi di complemento 
che gli verranno proposte, non d'al
tro sollecito che di mantenere invio
lato 11 principio della piena libertà 
di coscienza. • 

' ri ' 

Or bene chi de'due. avrà ragiona; 
la corona o il senato ? codesto prò • 
blema delle relazioni dello Stato con 
la Chiesa fu o no risoluto? Una per
fetta contraddizione trovasi in questo 
punto, e creJiamo che sìa un esem
pio quasi un co nella stona parla
mentare che l'indirizzo dì risposta al 
discorso, della ,cot>ona contraddica 
alle parole del Re. 

(Cosi la Voce della Verìfà) 

» 

Silva furono spogliati dei loro abHin 
frustati e trasportati a DShomey peè* 
che dicevano ohe il Re sarebbe co
stretto di pagare un'ammenda in pu
nizione del saccheggio delle loro of
ficine, i 

^pSSIA, 4. — I giornali russi an-
nuttisìano òhe la tesoreria generale 
di campagna dell'armata lasciò Pie
troburgo vetjerdi. 

— Si ha da Pietroburgo:^ 
La PortÈ^ce avvisare il governo 

russo oh'esWaderisce c(Jmì)l6tamente 
alla convenzione di Ginevra relati
vamente ai feriti; ma che sostituirà 
la mezzaluna alla Croce. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 5. - Si ha 
da "Vienna che la proposta di'prolun
gare 1! armistizio è venuta dall'In
ghilterra. . 

ATTI UFFICIALI 
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ISOTIZIE riALIAKE 
r 

ROMA, 7. — Ci riftìriacono che 
il ministro delle finanze abbia fatto 
vive premure prtì330 la Commiasicne 
del bilancio, affinchè prima clella 
fine deiranno i bilanci'possano ès--
sere regolarmente votati. 

I deputati della opposizione che 
fanno parte di quella Commissione, 
ben lungi dall'opporai a quelle pre
mure, contribuiscono col loro con
tegno ad agevolare il conseguimento 
dello scopo, preoccupati anzitutto 
del regolare andamento d ĵlla cosa 
pubblica. " (Fatìfulla) 
; TORINO, 7. ^ Ieri nel mattino 

i ministri dell'agricoltura e della 
marina visitarono gli stabilimanti 
industriali dtì cav; AUemano, dei 
fratelli Colla e dei signori Deker a 
Deférnes. 

Alle 9 si recarono al Museo indur 
striale, poi il ministro Maiorana 
andò a visitare rìstituto te^cpico pro
fessionale e i! ministrò Brin la scuola 
d'applicazipne degli ingegneri, nel 
dopopranzo, r,od. Maiorana recoasi 
aaicpra a pafècòhi stabilimenti indu
striali, quelli del cav, "Tarizzo, dei 
fratelli Poccardi, del signor Boitr), 
del cav. Laurent!, del cav. Vtana-
\ {Risorgimento) 
\ — Ieri mattina ripartiva per Uo-

ma l'on. Crispi, 
I ministri Brin e Maiorana Cala-

tabiano ripartivano col treno del
le 7 20, : 

, E questa mane .lasciava Torino, 
diretto per Venezia, il corarb, Tec-
chio, presidente dei Senato. 

i RAVENNA, 7. — Ieri sera giun
sero gli onorevoli senatori conte 
Carlo Popoli, conte Giovanni Mal
vezzi, marchese Gioacchino Pepoli, 
e comm. Chiesi formanti la rappre
sentanza del Senato del Regno ai 
funerali del conte Pasolini, 

NAPOLI, 6. —tog l i amo dalla 
Gà£^; di Napoli: 

Ieri r altro, verso sera il treno 
delle Romane proveniente da Caserta 
correva a tutta velocità verso Napoli. 
Erano in un compartimento di prima 
classe i dottori Cardarelli e Mori-
sani. In un momento che il dottor 
Cai-darelU si avvicinava, per affac
ciarsi» al finestrino, un uomo ten
tava di aprire lo sportello. Il dottor 
Cardarelli ebbe il tempo di buttarsi 
airindietro, ma lo sportello aprendosi 
violentemente rovesciò 16 sconosciuto 
su la via- Ieri qaeiruorao fu trovato 
mezzo morto e fu riconosciuto per 
Giovanni Ferrone ammonito. Se gua
rirà egli, dovrà render conto del 
„p^rchè teritava 4 ' introdursi, acquei 
niodo in un compartimento di prima 
classe. 

La Gazzetta Ufficialo dei 7 dicembre 
cjniieue: 

RR, dccreu (ì dicembre, che convo 
cano per il 7 gennai.» 1877 1 e llegì elet 
Idrati di Castelfrijnco Vefielo» di Cone 
gliano, di Bozzato di Bridieraaio, dì 
Chipg^Ia e di VìUorio, Dcciorrrtrtdlo b,ìt 
ioitaggi, essi avranno luogo il U'doU-j 

Regie d( crete 92 ottobre, che approva 
un «léftco dî  deliberazioni di Dapula-
tlzioni provinciali ; 

Regio decreto 22 ottobre, chR auto
rizza la fandiizione in Cas;)ca!enda di 
un.i CiS3> agraria è di prealiti a prò' 
rtoUs cbissi m=̂ no agirle del comune, 
desiiqsD'Jo a questo scopo uaa piPie 
del,capìl«:̂ !e di quFìl,Monte frumentario; 

Di^posz'oni nel peraonalo dei notai. 
Pensioni bqaiJatì dalli Corte dei 

conti. 

' ^ - ^r^-"™ :- ^-rt -̂  ^ r- T J - - ^ J 
--,'-1". 

ì a torre di babele 
Se non siamo ancor giunti al pun

to, in cui BÌ trovarono,, i fabbrica
tori della torre di Babèle, certamente 
ci siamo bón avviati. Ormai i Mini
stri dicono il contrario di ciò che 
afferma la corona; il Sanato contrad
dice k ciò ohe afferrnano e corona e 
ministri; ; v, 

A niuno aarà afuggito, che la co
rona nel suo discorso ha detto es
sere ormai il pareggio una meta non 
lontana, 6 che parò il pareggio non 
è raggiunto. Il ^finietero invece nel 
suo bilancio di prima previsione del 
1877 p^reseota un avanzo di entrate 
di oltre a 12 milioni;.d'onde ne ri
sulterebbe elio non solo ni è rag-

" • 1 1 i 

TOTIZIE ESTEKE 
, FRANCU, tì. — , L ' imperatore 
d'Austria mandò le insegna di com-
mejidatore, dell'ordip*^, di, Leopolfip' 
al generale Lhotte che comanda in 
capo la scuola di cavallerìa di Sau-
mur. " 

Ili generale Ltotte ha studiato in 
A ustoria le nuove manovre che sono^ 
attualmente applicate in tutta l 'ar- ' 
mMa francese, {ConstiitUionnel) 

;iNGHILTERRA, 6. ~ Si sono ri
cevute ieri a Londra notizie dal capo 
Coaat Castle in Africa, II popolo del 
Dahomey, esasperato dal blocco p)antò 
dei pali attorno al grand'|albero fe
ticcio giurando 41 configgervi lo t ^8^ 
degli ostaggi europei, ^e fpsw at
taccato. 
'' 1 negozianti portoghesi Lino e Da 

il "^asaHi e pur avendo a' suoi giorni 

f^Ù^dagnata fama di pittore eccel 
ente, attese poi dì preferenza alia 

xilotaraia» arte in cui riuscì principe 
fra i mìgliorL 

K per tornare al monumentino de
stinato a ricordarci quanto vale^ae 
il Cittadella negli studi letterari, ag
giungerò che il Sana^io seppe mo-
Btrarui in esao non solamente, àbile 
Statuario, ma anche abiliasirap in
gegnante, perchè i due cigni clje fian
cheggiano il httsto, come gli altri 
fregi intorno alla epigrafe sono fat
tura do' suoi alunni i quali, tuttoché 
da poco tempo ediibati entro Toffi-
Cina di lui, già sanno e plasticar bene 
Tornamento e condurlo finitamente 
anche in marmo, e taluni combinario 
in gentili corapósiziohì, M'è caro no
minarli perchè aappia il pae.̂ o come 
in eaai abbia diritto di porre salde spe
ranze, e perciò appunto il dovere di 
Convertirle in certei^za. Son essi Carlo 
Bianchi» Luigi Pellicano, Giacomo 
Collavizza, Francesco Milani, tutti 
artigianelli qui di Padova. 
. Or bene, che cosa manca a questi 
fervidi giovanetti come airaraoroso 
loro maestro, per arrivare sino al 
Hegno promesso loro e dal: naturai 
talento e dallo studio,?..-. Eh l molto, 
pur troppo,...; mancano le occasioni, 
le occasioni che agli ingegnosi sono 
madri e nudricì del bene operare; 
e che qui da noi (doloroso a dirsi) 
figurano da uri pezzo, non so se come 
un pio desiderio, ma vano sicura-
raenttì. È tristo pensiero codesto, 
quando sì pensa clie non fiumi d*oro 
ci vorrebbero per grandi (̂>pefe mo
numentali, ma gocciole, rivolini, tan
ta' da mantenere vivo e continuo il 
lavoro. 

" l ^ H -

che danro 
figli à*Ar' 
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CEOMCA CITTADIIA 

ai* . -%ccadci t i la di Scienze, 
Lettere ed A^Hi iìi' Padova.— Ri
cordiamo nuovamente che domani, 
10, ad un' ora pomeridiana, havvi 
seduta pubblica straordinaria, nella 
quale s'inaugura uh monuménto al
l'illustre Andrea Cittadella Vigo-
darzere, opera dello'̂ 'sVuìtore Natale 
Sanavio. 

Il discorso inaugiirale sarà fatto 
dal socio comm- abate Jacopo Zanella, 

t t ì l e ^^a^iavlo,: '— Mòlte'ttìstifi-
cazioni di profondo cordoglio, e' di 
stima sincera dava Padova alla me 
moria del conte Andrea Cittadella 
Vigodarzere quando morte IW tolae 
il benemerito cittadino; ed alcuna 
fra esse degnamente durevole^ quale, 
ad esempio, quella che in una lapidj? 
gli consacrarono, a segno di grati-
t(idin0, ì buoni nostri popolani da 
lui giovati di lavoro,.di conforto, di-
consiglio. Ma simili onoranze piut
tosto mirarono a porre in luce lo 
virtù civili di queirestmio, che non 
i pregi grandissimi dell' ingegno ; 
ond' tì che sentivaai desiderio fos
sero pur questi perennemente ed in 
modo speciale, rammemorati. Ed a 
c'ò provvidero parecchi fra gli intimi 
dèir illustre defunto, col dedicargli, 
uh busto da essere collocato entro 
la Sala della nostra Accademia di 
scienze, lettere ed art i \ ove egli 
tenne per molti anni 1' ufiìcio di se 
gretario, e vi lesse quelle sue rela
zioni de' lavori accademici cotanto 
ammirate por acutezza di pensiero, 
per abbondanza di, sodo sapere, per 
affinata eleganza di forma. 

Accettata l'off^^rta dall'Accademia, 
ne f̂ i allogata resecuzione al nostro 
valente statuario Nàtale Sanatalo, 
ed egli vi ai pose con tutto il bol
lore della sua ànima i'artista, si 4^. 
saper trarre dal marmo che glieli 
ascéndeva, esatti i lineamenti del 
compianto signore. Né solo riusci a 
renderli somigliantissimi al vero, ma 
ad imprimer loro i segni più spic
cati del carattere morale, si che in 
essi ai intravede la perspicacia, nel 
comprendere, l'acume nel meditare, 
ejqueUa elevatezza di pensiero COUTT 
giunta alla sottile agilità nello espri
merlo, che erano ricco tesoro intorno 
alla mente del Cittadella, come lo 
erano intorno al suo cuore la non 

fastosa benevolenza e l^affettuoso bi-̂  

sogno, di lenire le sciagure del po
vero- ^ 

,, iDegna opera davvero condusse il 
Sanavio, la quale chiarisce quanto 
egli &L4 ora bea piti iananzi neira^te 
che noi fosse da prima. Né questo 
ne è il solp saggio, che un ajtro pre
gevolissimo gli usci dallo scalpello 
còlla statua del Savonarola eretta 
di rtìceute nel Prato della Valle, ed 
XLVL terzo ico lo darà fra non molto 
n^l simMlftoro' onorurio a Lorenzo 
Citnoxioi che i \ft^yl Lendìnareai vo-
gUono alzato, a commemorare il ce
lebre lóro concittadino il qual^, con
corrente del Mantegna^ come dice 

, Sen^a per, nulla scemare alle agia-' 
tèzze della vita, giacché la spesa ne 
sarebbe relativamente modica, quale 
compiacenza non proverebbero i no
stri dovizrosi a poss'idore in marmo 
le immagini dei l.or.o cari, affidaidone 
Tesecuzione allo gcalpello del Sana
vio, ovverò a quello deirabilissirao 
prof.Cecc '̂m che anche nei ritratti vale 
molto? E il nostro Consigliò Corau* 
naie perderebbe forse la sua nomea 
di buon massaio se destinasse quat-
tro o sei mille lire all'anno per al

logare a scultori padovani un certo 
inumerò di statue in pietra tenera, 
da surrogarsi ai numerosi mostri, 
'ignominia dell'arte, che accerchiano 
•i due recinti del, Prato detta Valle? 
Utopie, lo so ; ma chi sa che un di 
0 Taltro," anche "'rispetto a questo ar
gomento, non s'avveri il detto, che 
» r utopia dell'Oggi si muta nella ve
rità: dei domani, * 

''' . Padova. 7 dicembre 187C. 
• . ' PIETRO SELVA'rioo 

Crediamo che la Camera di commer-
/cio^puliUicherà prestò, se non oggi 
stesso^ il risaltato complessivo de.le 
ultime eiezioni commerciali, dietro 
lo spoglio dei voti ricevuto dai di-
.stretti della provincia, 

Dd quanto ci consta il risaltato è 
questo ; 
Marcpn cav. Antonio. , 
Malata cav. Giambattista. 
Vason Carlo. p 225 
Jàcu,' cav. Moisò Vita, » 221 
Furlan Anionìo. » 220 
Zanon Domenico, » 215 
Cardia ,^,pntana cav. Aut. » 214 
Tono G;ittìrino, ; n 194 

Brune gelate del t^otd, 
d'ordinario sui nervi ai 
mino tenendoli rilassati o poco su 
a^eitiblHa certe commozioni, a certe 
smanie chS'a nòfvitaìiatìl mettono 
addosso tanta bellezza dì cielo e di 
natura, non hanno avuto inftuenzft 
su quella buon'anima di tedesco che 
ci ha regalato il suo Guglielmo CoU 
tnanti e che per ingenua modestia 
hft Voluto conservare 1' Incognito, 
^ ^ .bensì vero che ieri era la se-̂  
rata del popolino, il quale cercala! 
Teatro l'aUegria e del fracasso per 
santificare degnamente la festa, ma 
non è mai lecito porre alla tortura 
i galantuomini; e Guglielmo Col-
mann è proprio una tortura e per 
il pubblico e per gli attori. C'è un 
martire politico» un martire d'amore, 
un martire birbone, e fra tanti mar
tiri o' è da morire affuoco lento. Che 
prova terribile per i polmoni del 
Monti e del Cola e per le visceie 
del pubblico 1 

Tanto per una volta le compagnie 
drammaticho certe scappate la pos
sono fare, massime alla festa, ma 
sieno rare, per carità. 

Gli attori hanno fatto il possibile 
per condurre la nave a salvamento 
fra tanti scogli, e specialmente i si^ 
gnori Monti e Cola, Quest' ultimo 
promette bene per ^'avvenire, e se 
saprà moderarsi talora, per non dare 
neli' esagerato^ diverrà Un egregio 
artista. , , 

^ooSeit ' i i l e i SUnrauBomlor 
— Pubblichiamo di buon grado il 
seguente : 

Prospetto gcne7'ale attivo e pas
sivo delia Società di mutuo soccorso 
dei filarmonici di Padova dal 1** 
aprile 1874 a tutto novembre 187G. 

•-̂  A'ttlVo- " 
Da l l aprilo d 31 dicembre 1874 

italiane , •• . . . L. 1217,— 
Dal 1 gennaio al 31 à\-

cembre 1875 . . , . » 
Dal 1 gennaio al 30 no-' 

vembre 1876 . . . . • 
Benoflciata del 20 marzo 

1875 lorde . , . . . » 
Trattenute serali dàlle^ 

paghe dei teatri . . . * 
: Rilasciate da alcuni pro

fessori sulla beneficiata. * 

'^H. 

i 7 ] 0 v -

1166;™ 
e 

974.43 

457.99 

Interessi del capitale a 
tutto dicembre 1875 . ) 

11. 

7L54 

Totale L. 5013.9(3 

- : . ' ; 

j p a s s t v o 
Bollette inesatte negli anni 1874-

18754876 .- , ; . L, 
Al primo esattore . » 
Speso pfìr beneficiata p 

r 

Al:secondo esattore-'.''» 
Spese di cancelleria, e 

stampe bolltìttari eco, . "• 
Mancia al custode per 

le sedute dei SQOi ,. . » 
E:sistenti presso V esat

tore, in bollette da esigere » 

85L— 
74.— 

271.— 
148,32 

89,74 

4.-
^ : 

114-

voti 297 
» 294 

Totale Lv 1551.96 

Attivo L. 5613.96 
Passivo » 1551.90 

Tdboga Giussppe, 
Oblach Settimo, 
Cigolotti Antonio, 
Salmin LuigL 
Ongaro Bernardo. 

ELETTI 

SO 
71 
08 
54 

Le due Sezioni di Monsolico e Piovu 
di Sacco andarono deserte. 

Ritorneremo suirargomento, 

KiI8IS'f.Ìa. —- Si fece bene a modi
ficare, come avevamo suggerito, lo 
inf'^rriate che davano luce alla can
tina della casa formante angolo tra 
la via. Spìrito Santo e quella dei 
Servi. Quelle:inftìrria<ie, com'erano 
prim'*, costituivano un vero pericolo, 
ed ora vi si; cammina sicuri. 

La stessa operazione deve e.ssero^ 
eseguita senza indugip per le infer* 
riate, che servono allo stesso scopo 
in una casa di Via S. Giovanni della 
Morte, presso l'Iritituto Sàlvàn, 

SÉ un miracolo so non succede 
qualche disgrazia, specialmente di 
sera, con tanti ragazzi che vanno 
e vengono da quella parte-.In^ quéi-
fori, non che jl piede 4' V^^ ragazzo, 
vi passerebbe la zampa di un eleìant^i^ 

Ciò richiede un pronto riparo co-, 
me in Via Spirito Santo. 

BSenef icé t i ra . — L» signora 
Caterina Sardi fu Giuseppe, vedova 
fattarello morta in Camisano iì 5 
luglio a, e. lasciava a questo Oipi-
tale Civile il dono di L. 440. ^ 

II, Consiglio Amministrativo del 
Pio Luogo con animo riconoscente 
pòrta a conoicenza del piAbblieorl'atto 
benefico. • ^ 

T e a t r o tìarllsEilsSI, — <?«-
gliehno Cplmann ovvero le due Gui-. 
de. Traduzione dal tedesco* — Le 

a tutto Fondo presente L, 40t52,— 
novembre 1876. 

La Presidenza. 
H*ac4oy« rS^flfrrJo- — Abbia

mo ammirato un monumento posto 
di racHUte nel nostro Cimitero, opera 
dello scultore prof, Ceccon e lo tro
vammo degnissimo d'encomio. Affet
tuoso nel concetto, bello nella forma 
riunisce semplicità ed eleganza. La 
sig. Caccianiga Teresa Greachl di 
Treviso volle in tal guisa porgere 
un novello e splendido tributo di af 
ftìtto all^ mefìjpria dei marito e d^gli 
adorati figli 'dal de;stino troppo ine
sorabile crudelmente rapiti. 

Ci&sBlravcai^Joijil^^,^- Vennero 
contestato due contravvenzioni a i 
esercenti osterìe [)er inosservanza 
air art, 43 della legga di pubblica 
sicurezza. ' • 

; ' - ' i t l i a r r o raBli.»t«. — Corto 
T, A. denunciò il furto di un ta-
barro di panno del valord di L. 20 
perpetrato' in suo • datino da , mani 
fluora ignote, • •,' y ;. -.v -•••• • 

M n s i c n de lU i v.ìiià. d i flm-
i l o v » . ~ Prograinrnajdei pazzi da 
eseguirsi domani 10 dicenibra, inPiaz , 
za Vittprio Emanua^^ alle ore una 
póm. t. p. , 

,^1. Marcia. 
g.iSinf. Forza del destino. M.Verdi, 
3.'Una noita a mare. Scena carat-

teris^ica, Gatti. 
il Valzer. SoranEO. 
5.i Serenata. D. Pasquale. Donizetti. 
tìJ Poat-poury. Marta. Flotow. 

jltlU-Kloni sti i>a»letive — Per 
il, setta prossimo venturo gennaio 
sono convocati i collegi di Conegliano, 
Ruzzolo, Bricherasio, Chioggia, Vit
torio, Castelfranop yaneto. 

una corridpnndonKa da Venezia alla 
Gaszet'a, d'Italia si legge: 

«Ohioggìaé rimasta colleglp va
cante, dopo òhe la «orto ha deciso 
ohe l'onor. Alvisi-debba rapprefietì-
tare il coHegio di Feltro. Che ve ne 
(laro'di uhvdeputato ohe abbandona. 
alla cieca sorta la opzione del colle
gio ?.Feltre; può'starsióurache il pro
prio rappresentante dìnioatrerà per 
lei tanto interesse quantb per Chiog-
gia che abbandMiò senza alcuna ra
gione.' W'" '•;•'" 

Si fanno sempre più. accertate le 
voci che il partito moderato voglia 
sostenere in qilesto collegio la can* 
didatura dell'onor. Bacchia. La scelta 
infatti sarebbe una delle. luigUori » 

WisUc l * r I u c I | i e N c h c . — 
Leggesi nella Gazzetta d'Mlia: 

«La mattina dell'8 córrente a 
ore 10 precise S. A- !• '1 pi'incipo 
Luigi Napoleone accompagnato. da 
un gentiluomo del' suo seguito, ai 
recava al palazzo Pitti a visitava 
S. M. il Re. 

Dopo un quarto d'ora cirfta di 
colloquio, il Re ed il Principe an
darono insieme a! villino Oppenheim. 

S. M. sijtrattenno mezz'ora presso 
l'ex-imperatricé ìEugenia, ritornando 
quindi al palazzo Reale. 

f^'i'atso KU"«n». — Lea:g!arao 
nella Lombardia di Milano del 7 : 

Ieri' mattina un caso unico negli 
annali della cronaca avveniva nella 
nostra città* Un uonio aitante della 
persona^ certo Sandrinelli Felice, di 
anni 28. tirolese, abitante a Santa 
Francesca Romana, fuori di porta 
Venezia, di professione macchinista, 
collo sguardo smarrito o stringendo 
sotto Taspella sinistra un grosso gatto 
il quale tenèvaglì serrato fra i denti 
U poltioe della destra mano, presene 
tftvaaì alTOspedale Maggióre, , 

Ecco come avvenne il fatto, se
cando la reìaziònfl dì quelli che ac
compagnavano qutìir infelice; 

Il SindrinelU venne preso di de
lirio errabondo; egli s'era dato, a 
fuggir tutti, meno quel gatto, e ieri 
appunto ae lo teneva stretto sotto 
al braccio accarezzandolo mentre si 
aggirava sotto lo stratione di Loreto. 
Ben presto s'accorsero i passanti 
delle smanie-di lui, dai suoi gesti e 
dal modo con cui teneva la,tigrtì.dp 
mestica, che lo Sandrinelli era paxzo, 
e qiiìndi cercarono di condurlo a casa 
e di togliergli il gatto: ma fn tutta^ 
opî .rà inùtile ; allora nella collutta
zione, la bestia» veelendo dì non po
tersi svincolare dalle strette phe gli 
toglievano il reapiro, aiferrò il S^u-.. 
drineilì pel pollice,, e glielo strinse 
si fattamente nei denti che non fu 
pift possibile distaccamela. Condotto 
a:ir Ospedale Maggiore si potè, con 
gran fatica liberare il po,verettQ,dfi 
quelle crudeli strette. Lo Sandrinelli 
fu collocato nella saia Macchio. \ 

noiuhv aWiìfr^iuì. — Legr 
giamo nella Gazzetta di Genova 
dei 6: 

Comunque molte sieno le dicerie 
che corrono nel pubblico intorno al 
fatto.;delÌo scoppio avvenuto ieri nel 
vicolo del Fico di tre bombe all'Or
sini, pochi sono i particolari di cui 
ai possa guarentire l'esattezza. E certo . 
però che ieri si'eatrassero dal ma- ' 
gazzino sepolte sotto le macerie tra
cento e più bombe all'Orsini, un cen
tinaio e più di fucili, di p ccoli stili, 
una cassetta di capsuio. 

•Questa operazione che durò quasi 
tutto il giorno, aveva luogo sotto la 
ispezione di un ufTiciale^di art glìeria 
che'faceva estrarre le bomba còâ  là k 
dovuta precauzione' e trasportarla 
nei magazzini dell'artiglieria. Il Mon-
teverde, proprietario del raiiga7.zìno, 
ayeji<l;pÌiohi.aratoaU'aatoritàd'igno
rare ìiasolutumeiito l't'sìsttìnza in det
tò locale di questi oggetti perlcotoai, 
venne rilasciato, ed arrestato in sua 
vece il (jondattpr.e,, il quale lo teneva 
aititelo di mag ĵzcino da rigattiere. 
La barba a i cajipgU arsi e il viso 
coperto di scottature, fanno credere 
eie egli fosse nel magazzino ai rao-
m ênto dell'esplosione, comunque egli 
asseveri di aVer riportato quello suot-' 
latore mentre di là passava a caito.' 

Nel magazzino, oltre iì .8ÌildettO'f;u 
deposito di armila muuii'.ioni, pare 
esistesse in un canto un muo,chiOì,4Ì5 • 
.p9Wtìre pirica delta cui accensione si , , 
Ignora ancora la causa. ^ 

I Dagli indizi raccolti ;pare che que
sto deposito non aia cosa recente e 
si, riferisca ad epoche lontane. Ad 
ogni modo si aspetta ansiosamente 
che la questura e l'autorità giudi
ziaria si occupino alacrem^fite-idi 
questo avvenimento , su cui i™-
porta sia fatta piena luce perv t̂ìftlT;': 
raara le apprensioni della popolazio-
né a cassare le dicerie cha, cprrpno , 
senza fina. ,' ' , ' 

i [L*i%rànntiiriBi «Il G i n a n a e l 0 
B«'ilÌHtM*lo. dice il Viornale di 
Vicenza, la celebre armatura, è àr-
rivata a Vicenza. • •' ' ' 

Come è noto, è stito dato al no- -
strO 'Cortelazzo- Vlncarico dì com-

' . ' L i-r-ii 

1 
pletarja, • 
'' Era desiderio di molti amici vedero 
l 'armatura, e il Cortelazzo aveva 
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kliiRsso dì soddisfare a questo de-̂  
'irio. Ma orinai glielo vieta la ìet 

u^tA ohe t a Hcevuto dal Geperale 
Conta Di Seysaei, Direttore della 
Reale Armerìa di Torino — lettera 
CÌ»é pubblichiamo: 
^ : ToHno S4 not). l876. 

111. Sìg. Antodio COrtèlazzO ; 
Artista Ce$eUatùte 

Vioenza. 
Pregiatissimo Signore, 

A mente di quanto fa convenuto 
còlla S, V-, domani, 25 corr., Le 
•verrà consegnata dal Custode della 
Realtìj Armeria at^tìqa dìj S. M.. una 
«aaaa oontenenttì l 'armatura di Ema'. 
nùele'.Fiiiherto di^.Savoia, cha il Mi
nistero deìla R. Casa'mi ha auto 
rizzato di affidare alla di Loì nota 
raatìstrta per iì coiupimento uoUa 

' cesellature lO agaminature, antiche 
ciio mancano alla corazza; 6 detto 
Reale Uffizio Ila altresì pei^messo 
che r armatura intera Le foaae in
viata per maggior norma di vera 
imitaziona nell linsieme del lavoro, 

TTalo speciale favore, contrario a 
quanto praticasi generalmente in 
questa Eeale Arraeria, venne àccor-
da-to sopratutto per riguardo perso-
jialè alla S, VM sapendosi quanto 
g^oaaraente Ella ne avrà cura e non 
pOTmetterà che alcun altro tocchi e 
meno poi ^opU V armatura in discorao. 
Per cui sarà compiacente tenerla in 
luoga appartato e non permetterà 
che sìa visitata da persone estranee 
aiilavoro. \ 

Yalgomi di questa occasiono per 
riunovartì alla S. V- pregiatissima 
gli alti senili di stimale conyidora-
zione chevLe^professò, 

^ ^ Il Generale Direttore 
L. di SeysseL 

I l CrSft^fvforo 4 * « ! « B « U O . — 
ìi Minnovamento di Venezia annun
cia che il Cristoforo Colombo è u-
flcito dall'arsenale ed ha gettato i'an-
< ora fuori di Porta Nuova presso ì 
bacini di carenaggio. 

Questo Avviso modello, destinato 
a un viaggio dì ciroumnavigazione 
è costrutto in modo da poter tenere 
il mare venti e più ciornì e fare 
delle traversate dalle 4000 alle 5000 
miglia, senza bisogno di rforniraì 
di carbone-

L'alberatura è stata ridotta al mi
nimo possibile per diminuire la re
sistenza ed i l . bastimento^ può per
correre 17 0 18 miglia aìVora. 

L'armamento si compone di un 
cannone Armstrong a retrocarica da 
12; centimetri, posto sul castello di 
prua e quattro altri sui^tìanchi in 
coperta. Porta pure due mitragliere 
a 31 canna del peso di 300 chilo 
grammi. 

Ha tutti gli attrezzi r̂ "" affondaro 
torpedini a spoletta chimica e lan-
ciare siluri. 

Nìitla è stato trascurato a bordo 
di qq.fisto baatinientò, per renderlo 
uno dei migliori che solchino il mare. 

Ulrif'ICIO BELLO STATO CITItffi 
Bollettimrd^t 4 B e 6 

. NASCITE 
Maachi n. 9— Femmine ti, 7 

MATRIMONI 
Menpghnttl Lu'gi di Giovanni, vìllico, 

celibe, con Metiegheiti Mafia di Già 
citilo, villìea, nubile. 

P.son Pietro fu Giovanni Battista, pos, 
sideote celib?, con Ma zari Anna fa 
Arstonio, posìldunie. vedova. ' 

Centanin Ferdinando di Meluhiorp, fiC' 
chino, csiibs, con Ttìmanzà Giulietta, 
domestica, vedova. Tutti di Padova. 

MÓUTI • 

Mingarolo Mria di Pietro, di giorni 3, 
Mazr.iitli Dono'jni.io, fu D O'iiaio, di anni 

8§„flcrittord prlVali,,coniugalo. 
BanHchi CaltQripa fu Nicolò, d'anni 49, 

possidtìuie, nubile. 
•Prdnceachì Veronese Eufraali fu Giù-

Beppf, Ui anni 73, cùcilri.:e, coniu
gata. 

Calore Giu3'PpiJ dlDjme l'O, di anni 
2 e mesi 1. 

Marco'ì Guglielmo di Giovanni Bitlista 
di giorni 0. 

Sacchéti Anni fu Angelo, di anni 74, 
e m si 7, benestante, nubile. 

Tonialo Ernoito di Giaijomo di anni 1 
e miai 6. . 

Berimi rrancescat di Aalonio, d* anni 4, 
e tìies! 9 / 

Btìsssn Anonio di A'nlouio di anni 13, 
intiuitrijuie. 

Zjnso B'i)33un Antonia tu Giovanni» 
• ài anni ,76, caitnce, vedova. 
Malico Antonio fu Lu gì» di anni 32, 

fornr\io, cehbd. 
Polo Bressjin Cecilia fa, Giovanni di 

anni 77, in luiirnnle, coniuguta. 
Morato Gaet!>no fu Giovanni, di anni 69/ 

calzolaio, vedovo. 
Scorion Sfreszo i Luigia fu Lorenzo di 

anni 43, cu'ilnc^, con-Ujjata, 
Menegazzo Fortunato fi Antonio, di 

anni 29, fabbro, e niugalo, 
Fabnuzi Giuseppa fu L9)nardj, di anni 

7tJ, falegnimo, ctHiba. 
Mini Ili Ugì fi Anlonio dì anni ^\ ci

vile, cstibe. 
Schiivinato Stsarpiro fu Vinlramm, di 

anni 40, cucitrice,con^ugjla. 
V.ssnlitii Dodà Tinì^a fu B>piolo di 

anni 80, cucilnc:!, coniugati/ 
1 : TÉÌIU di Pjdovà.' 

Riccaneiio Â in i fu Valentino, di anni 
30, vili ca, nubile,̂  di (iimpodaraego, 

Ufj bambino degli Espos-i. 

proclive ad accogliere le proposte di 
concilìazionò* cf gli apparecchi di 
guerra procedono coii molta attività* 
La eccitazione delle popolazioni ma 
animane va sempre piti aumentando 
e ciò contribuisce molto a far pre-
J^alere nel Consigli della Sublime 
Porta la politica bellicosa. 

(idem) 

Parlaménto Italiano 
XllI Legislatura 

^mmk OKI 
Vicét'gfesidente :SpantigaU\. 
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ATTO DI RINtìliiZlAMENTO 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
\ ? • a i 1^ a d. o V a 

9 dictfmbrtì 
A mezzuai véro di faiova 

Tdiripn med.'tìiPudoTiior-sll EÌÌ.62 3.46,4 
Tempo med. di Rpma ora 11 ni. 56 3.13 5 

OA-struazioni meteorologicfie 
paogulte all'altezza dì m . 17 dai s u d o e d 

ra. 30,7r'dal Hvelto modio del mare . 
^iM^i-mi: i * ^ 

Scclutà delVS dicembre. 
Convaliclansi senza digcusaione le 

elezioni dei collegi di Cento e San-
Severino Marcho che erano state 
contostate. . : • '-

Sono annun^siate interrogazioni, 
una di Marsdli al ministro della 
guerra intorno air importanza miU-
tare di alcune ferrovie da costruir
si, la quale avrà luogo domani, e 
r tìltra di Secco al ministro dell'in
terno sulle misure che il governo 
intende prendere di fronte alia sem
pre crescente emigrazione della pò* 
polaKione agricola delie provinole 
settentrionali e sulle disposizioni date 
per la tutela degl emigranti giungi 
al loro destino» 

Nicotera confessa che fin qui tutte 
ìe miSiire prese non riuscirono a di
minuire r emigrazione ohe ha cause 
profonde nelle condizioni agricole di 
alcune provincie. Soggiunge però 
chef i r governo non mancò e 'non 
mancherà al debito suo, non tanto 
d'impedire l'emigrazione, la qùal' 
cosa sarebbe impoysibile, quanto per 
tiitelare gVinteressi e diritti degli 
emigranti sia innanzi alla loro par
tenza sia quando trovansi a l /es tero . 

Riferisconsi varie petixionU Al
cune di esso danno arjjomfìnto a di
scussione, a cui prendono parte Seo-
cOi Righi^ Ptssavini, Meardi^ Qua 
la, Dellarocea, Mussi Giuseppe^. 
Plutino Agostino^ Plehano ed i mi
nistri delle l^nanza e dell' interno. 

Riguardo ad una, il ministro delle 
finanze assume impegno di studiare 
la questione, molto complessa e da 
un pezzo agitata, circa il pagamento 
delle requisizioni militari che fu-
rpnvi nelle guerre nazionali del 1859 
e] del 1860, senza però promettere 
dì presentarne U soluzione soUeci-
mente. 

Martini rivolge infine un' interro-
gazione al ministro della istruzione 
circa la donazione di preziosa colle-
zìone di libri e: manoscritti fatta dal 
conte Guicciardini alla Biblioteca 
Nazionale di Firenze, la cui ìiócet-
tazione e ordinamento interessano 
grandemente tutte le classi degli 
studiosi; al che il ministro risponde 
dando schiarimenti e assicurando 
che presto sarà pubblicato un de
creto reale inteso a aoddiafare i de
sideri aecennati; 

Ageni^ia Stefani. 

tefflpÌOTe n^ì progetto di legge 
niaterialtì e non "c'è legge,, a l l ' in
fuori della morale, che possa tfolplrìe?' 
, Sulla q u ^ ^ ^ e , della, pubblica si
curezza nella Sicilia, ieri i ^ p . Ni
cotera parìa, alta Camera cò%e a-
^Vtebbe potuto parlare l'onVCantelIi. 
Prende consistenza li voce ct̂ e allo 
Zini debba siwicodera nella prejfóttura 
di Palermo il comm. Malussardì, co
me ieri vi scrmaiv 

Oggi la'èiÉfmiBslob'ó che^i tìbcupa 

del progetto di leggo pei^ la ,^naova 
circoscrizione militare territoriale, 
terrà un'adunanza alla quale intor-
vefrà il ministro della guerra. La 
Coramifisione non è annoerà.persuasa 
delle ragioni addotte dal ministro in 
appoggio del progetto e parecchi 
commissari hajino'ancora dei' dubbi 
che forse la parola del ministro non 
riuscirà a chiarire- È certo che la 
Commissione introdurrà nel progetto 
importanti modificazioni e che la di
scussione della Camera non sarà né 

brevi» né facile-
La Giunfei delle elezioni prosegue 

il suo lavoro con sollecitudine. Oggi 
discuterà l'elezione contestata del-
l'oa. Papadopoli. 

Alla messa funebre in suffragio 
della dncheasa d'Aoata nella chiesa 
d'Ara Codi intervennero lari mat
tina il Principe Umberto e la Prin
cipessa Margherita, le deputazioni 
dei due rami del Parlamento, i mi
nistri Depretis, Nicotera, Mez'zacapo,; 
Mancini e Coppioo, tutta le Auto
rità e numeroso pubblico. 

Avete viato le giustificazioni che 
le presidenze del Senato e della Ca
mera pubblicarono nel Diritto circa 
il famoso banchetto dì Torino? Peso 
et tacon del sbrego-

t ra Provincie daranno le^lSTÒ di
missioni. Molti deputati e senatori 
sono ritornati all' improvvUo. 

JVew Yorch, 7. 
; Il tribunale supremo della Caro
lina del &u3 dichiarò legale la ca-
lìaera démocraticft dc^ deputati, 
: Vurono estratti 245 cadaveri dalle 

• 

rovine del teatro di 'Brookljn. 

RigUatdo al bilancio del ministero 
del JeuUo, Giulio Sohwarx osserva 
phe'ai^ dovrebbe tìfeeyoìare'lo studiò 
alla gioveutti coli' juiraentare gli 
stipendi! e col diminuire le tasse 
molto cjgorose, 

Praga, 7. 
Con oggi ebbero fine le dimostra

zioni degli studenti. Per gli eccessi 
dei gbrnji scorsi furono puniti otto 
studenti dalla Polizia còli' arresto, 

Pestr t . 
S. M. r Imperatore arriva oggi 

qui da GcidoHò riceverà il barone 
Hoffmann e forse anche i ministri 
ungheresi. 

Buharest^ % 
Un panico generale ha invaso la 

popolazione & specialmente quella 
delle città situate sul Danubio^ ohe 
temeva una invasione turca ;. molte 

, famiglie sono fuggite. Romanul di
chiarò che un' invasione per parte 
della Turchia è priva affatta di fon
damento, poiché le relazioni tra la 
Rumenia e la Turchia sono buonis' 
sime. '• • 

di Tedesco e di) 
Francese dal pro-
feybreBERT,Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777, in Fa-
dòvav ' ' 

Presentarsi dalle 12 alle 3 di ogni, 
giorno, salvo i festivi. 13 912^ 

iv 
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ESTRATTO DAI OIORIIALI ESTERI • 
' I \ 

Il comandante in capo Pariftata 
russa del sud, granduca Nikola Ni-
kol8J>i-witsch che, come è noto, ar
rivò martedì mattina nel suo quar-
tiere principale a Kischenew ebbe 
un'accoglienza festosa durante il suo 
viaggio per tutte le,città principali 
per le quali passò, e la nobiltà, il 
clero^ tutta la-popolazione infine an
davano ad acclamarlo alla stazione» 
_ H A LJ r V - - ' ' ' 

e quasi dappertutto ricevette ritratti 
dì saiiti-

'• •- :•. (Agenzia.Stefani) 

LONDRA, 9, ~ Alla confarenza 
nazionale asEJistettero mille ' delegati 
di tutte le parti d'Inghilterra^ Glad-
stoiie, il vestìdvò di Oxford, e pa
recchi altri membri del Parlamento. 
Il duca dì Westminster presiedeva. 
Gli oratori parlarono contro alla cat- [J'pô pè̂ ^̂ ^̂ ^ 

iva amministrazione della vecchia n 

ì^&n Itili Med ic i 

erfetta salute-rs 
dl i t i iAe lift a:i!Hlialoìm& Cii i - l i iA (Il HA-

imLim ARABICI 
Pii\ di aoUantacinquemila guarigioni ot-

Usnule mcdiaiilfì la deii^io^a UEVALENTA 
AliAHlCA provano che le miserie, pericoli, 
disinganni, provati fino adesivo dagli amma
lali c o n i o impiego di droghe nauseanti^ 
fiono aUualmente evitati con la certezza d i 
una pronta e radicalo guarigionn mddiantor 
la suddetta deliziosa l^arina di salute, la. 

2uale resliUiiace aaluEe porleUa acU organi 
ella digestione; economvzaa milFe volto i i ,^ 

suo prezzo in- altri rimeiil, e guarisce r a - , 
dìcalmaUf^ dalle digesliotiì (diapepsuf), ga-
strili, gastralgie, coslipa7,ionì croniclio.cmor- . 
roidi, glamìole,. ventosità, diarrea, gonfia
mento, ff ramentì Ai tesla^ palpitazione, t ia _ 
linnap (Toreccln^ acidità, pituita, nausee «^ 
vomiti, dolori, brndori , granchi o spasimi, 
ogni dìsordiiifì di fitoniaco, del f<Jgalo, n e r v i ; 
e bilp, infionnia, tosae, asma, bronclille, tisi 
(consunzione),, malattie ciUanee, eruzioniì 
mfiÌanconia,.deperimente,reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, san-
gufì viziato, idropisia, mancanza di frÈschczim 
e d'energia nervosa; 2& anni d'invariabile 
successo, \ „ .. U,, 

N^73,t)00.curc, compresevi quelle di m ^ t l 
medici, del duca di PluKkow e della signor» 
marciiiìsa di Bréhan, ecc. 
Cura, a. .62,8ai. Milano, J> aprite* 

tj*Ó6Ì> della Revaleala Arabica Du lìarry 
d! Londra giovò* in modocfficacissmo alfa 
salute di mia moglie Ri lotta per ktnta ed 
insistente infiammuaione dello stomaco, ft 
non poter omii sopportare alcun cibo, trovò 
nella Heva.lenUquol solo chfi potè da prin
cipio tollerare ed in segnilo ucilmentc di
gerire^ gustare^ rìlorn;uulo ussa da Uno stala 
ai Balille veramente inquietante, ad un hor* 
male benessere di sufliciente e continuala 

*-w* 
__ ^ 

fe-

La famìglia BVnfichi Vitlànovìcb, 
oojinaossa dalle attestazioni di stima 
e di nlTetto cho le dimostrarono gli 
amici e conoscenti di qui e di Cam-
podar^ego nell'occasione in cui la 
isventnra ha voluto colpirla toglien
dole una cara gemma qual era la 
defunta Caterina ^ rende a tutti le 
migliori azioni di grazie col più vivo 
sentimento di gratitudine. 

Piove 9 dicembre 
Corre oggi il giorno trigesimo da 

^qudlo che spense la preziosa esii-
stenza del nostro indimenticabile 
amico 

MATTXUZZI DOMENICO 
Questa memoria, attestato di pro-

jfondo dolore; qursto richiamo alle 
elette sue doti di cuore, d'ingegno, 
• di carattere; atto doveroso di giu
stizia; questo risveglio alle esube 
>ranze di quell'aninria squisita, con
fortò elettissimo, per quanto stra-
jììante; tutto ciò se esulcera nel co
mune dolore i parenti e gli amici, 
^e ritempra gl̂ i, aftimi a generose e 
nobili azioni-

Se a tutti quanti lo conobbero, 
questa memoria di lui farà versare 
una làgrima, a voi, o poveri genitori, 
che riceveste T ultimo sUo saluto,' 
neir immane vostro dolore aia di 
conforto; che le virtù di lui non 
distrusse la morte; ina ve le ha la-
sciate viventi tutte in voi stessi e 

nei vostri si^perstiti, 
P. H, a — S. D. 

J L • 

• 

SPETTACOLI 
THAI?RO CONCORDI." — SÌ rappre-

atinta l 'opera) J)on Pasptale del 
maestro Donizzotti. —̂  Óra 8. 

TBA-̂ ao GABIBALDI, — La dram
matica.coQt|tagnia diretta dall' artista 
A. Monti, rappresenta: Solite Slo-
Q'ic, oòrì. farsa — Ore 8. 

9 « B l c e n i b r e 9 p. 
J L 
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CORBIERE OELU 
-ara 

Secondo una notizia pervenuta dal
la. Rumania sembra che il coman
dante russo debba avere verso^ la 
metà del mese mi coUpquìo col prin^ 
cine Carlo di Rumenia, •'.'.. 

- ^^ 

F-x^H 

j n - ^. 

ULTlJlE NOTIZIE 
V Italie sollecita U richiamo del

l'ondr. Zini dalla prefettura della 
provincia di Palermo. 

Si annunzia con insistenza che il 
senatore Zini lascia il suo posto di 
prefetto di Palermo. Alcuni affer
mano che giarebbe surrogato dall'0 
norev, Morana; altri d^lronor, Bar-
desono, prefetto dì Milano, 
' A noi invece si assicura che la 
prefettura di Palermo sia stata of
ferta al comm. Malusardi, prefetto 
di Catanzaro, il quale sarà eostìtuìto 
dal comm. Coffaro, prefetto a Bene
vento. {Opinione) 

__Corre voce \che il prefetto com
mendatore Malusarci debba essere 
inviato a Palermo con la missione 
speciale di'' provvedere al ristabili
mento della sicurezza pubblica in 
quella città a provincia. Diventa 
quiqdi sempre più verosimile la no* 
tizia del richiamo del prefetto Zini, 

{Fanfiilla) ^ 

Le notizie dj Costantinopoli non 
sono favorevoli alla causa della pace. 
Il governo ottomano non ai mostra 

i 

KORTRA CORKISPONDEKZA 

,, _ Roma, 8 dicembre 
Ieri sera la moggioranza parla

mentare teftne una riunione aotto la 
presìdeìiza dell'on. Depretis e decise 
di approvare i bilanci di prima pre
visione del 1877 e gli organici ad 
essi annessi prima del nuovo anno. 
Io credo iaàìeVa'pprovazione dei' 
bilanci anche in una seduta sola, 
alia semplice lettura dei capitoli, ma 
credo impossibile una discussione se 
ria e clia meriti ì! nome di discus
sione. A mQ„pare cb** avessero re
gione quei deputati che ieri sera di-
cU ararono doversi profdrira l'eser
cizio provvisorio ad una discussione 
strozzata. 

La nuova maggioranza, dopo aver 
tanto gridato contro i Ministeri di 
destra perché le discussioni dei bilanci 
si facevano in pochi giorni, ora le 
farà in poche ore e cosi sì andrà 
avanti ad onora e gloria della ripa-
raEÌohe e del sistema parlamentare l 

Ieri il ministro dell' interno pre
sentò il progetto dì legge per la ri
forma della legge comunale e pro
vinciale e il progetto sulla incom
patibilità parlamentari, ma non chiese 
r urgenza nò per 1' uno né per l'al
tro. Si può prevedere cha tutta la 
sessione passerà senza che U Paria 
manto approvi quei due progetti di 

leggo. 
Le "Vere incompatibilità parlatoen-

t i r i sono ben altre che quelle con-

'Ltì fortificazioni e gli annaraenti 
in Turchia procedono con grande at-. 
tivìtà. Tutti gli stabilimenti sono ol-
treraodo occupati e ogni giorno ar
rivano a Costantinopoli truppe (?a 
Salonicco e da Antivari, che vengo
no trasportate a Varna eJ a Tra-
bisonda.La Turchia non ha permesso 
per ora la formazione di una legio
ne polacca essendo oggi ancora iii; 
pace colla Russia, non volando toc
care le suscettibilità di quest'ultima, 
ha però parmasso che quei polacchi 

^che vogliono entrare nel servizio 
turco vengano divisi fra i differenti 
reggimenti. 

' , Va giornale viennese annunzia che 
Don Carlos è partito per rorienfe 
dopo essere stato appena.otto giorni 
a Gratz. 

ti 
Turchia, suirineiTicacia delle riforme, 
sulla responsabilità dell* Europa, e 
specialmente dell' Inghilterra, e sulle 
garanzie, che devono esigerBÌ dalla 
Turchia; protestarono contrQ la guer
ra da parte deiringhilterra in'favore 
della Turchia. 

Il duca di Wesniinster dichiarò 
che lo scopo principale della confe
renza è quello di promuovere una 
cooperazione amichevole colla Russia 
e di togliere alla Turchia la speranza 
dell' aiuto deir Inghilterra D^sse che 
la flotta e Tesercito inglese devono 
inviarsi a Costantinopoli, non per 
attaccare la Russia, ma per eserci
tare una prensione sui turchi. 

La conferenza approvò una mo
zione per formare un' associazione 
per sorvegliare gli avvenimenti, e 
d" illuminare il paese sulla questione. 

Un comitato si è formato a que
sto scopo. 

NOTÌZIE DI BOKSA 
Firenze 

^X B H 1 1 ^ —fc t •rx - + • - • HI • . TT 
-: _ - r-

I 

Pt^st, 7 . 
La notizia di una occupazione della 

Bosnia per parte dell' Austria viene 
smentita, e ai aggiunge che essa nî n 
ha finora presa alcuna determina
zione, poiché non ai può ancora pre-
ved,erQ l'estensione cha potrà pren
dere la guerra. Solò nel caso che 
essa dovesaa" estendersi fino al con
fine di^lmato, r Austria prenderebbe 
tali misure di precauzione., I moni
tori che sono fra noi hanno rice
vuto r ordine di partiire. par Bai-
grado. -. 

Bilbao, 7, 
Le domande fitta dal governo cau-

sarono uua viva eccitazione. Si crede 
che le deputazioni municipali della 

Rendita Uiiliana 
;uro 
Londra tre mesi 
Frsncia-
Vrestiio Njzionala 
Obbl. regi,! labacch 
tjiinca n'izion ile 
AZIONI meridionali 
Ubbi. meridioiiaU 
B nca Toscana . 
tlredilo mobiliare 
Rinca generde 
itncn iiiilo termali • 
lìendtii go libile dal 1 

Parigi 
Prestito francese 5 Oio 
liendiia (ranceàtì 3 0jO 

5 OiO 
: .; Udiyns 5,0|0 

Banca di Ĵ  rancia 
VALORI D.VERSI 

l^'errovie lomb, yen, 
Obbi. f̂ irr. V. E, 1866 
Wenovie Rumane 
obbligai, » 
Ubbligaz lombiir le 
Aiioni regia tabacchi 
Cambio m Londra ,, 
Oambio sull'Ualia 
tlonaolidaii inglesi 
Turco 
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ì Vienna 
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Napoleoni d'oro 
Camb'o'au Parigi 
Cambio su Lonarn 
aeDdiUk àustridica arg. 
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Ld'nbarda =• 

Londra 
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(i .Marinili Carta 
piti nutritiva ci»e l'estraùo dì carne, eco* 

nomizJa anche 50 volle il siio preazq in al
tri rimedi. 

lo scatole: I l i di kil. 2 fr. SO .cy. i\^ k U . t 
fr. 50 e:': i;K|i- .8,;fr.: a 1(2 kti:nfr. m ci 
6 kii. aa fr.; 12 kil. 63 Ir. B l s c o m <ll 
ncvalÒMtn: sciilole da Ii2 kiL ,i fr. SO 
e ; 1-kil. 8 ir. 

1,3 K e v a i c n t a ni Cloccolnt te in 
l>olvci-e per 12 tazze. 2 fr- SO e; per SU 
tazze 4 fr. Hi) e; per 48 timo 8 fr., in 'ffa- , 
vo le t l» : per 12 tazze ì Ir. ")lì e; per 24 
lazze 4 fr. 30 e ; per 48 lazzo 8 fr. 
• Cìisa » n llftrry e C.', n. »,. vii».' 
ToBiininNO 4»E-ufti»t, n i l lnno. e in tutta 
le città presso i principali farniacisti e dro» 
ehiiìi'i. 

llìvenditori: a PABIrtV.*. « . « . -IPIPI--
RoiiUl'armacislaal l*ozzo d'oro; RoberUì 
iRniicUfl; ••IUMCPI e BiniiB-o; S..»X' 
r.avtt E'iTtUe suKOssore Loia, farmacia 
al ponte San Lorenzo.. 

POiUtRNONR: Roviî lio. farm. Varascini— 
POllTOGlìlJAllO: A Malipieri, farm. — RO
VIGO : A. Diftgo ; G. Caffagfiali. — S. VIT» 
AL TAGL1AM.>-M"0 : Pietro Quarlara, far
macista. — TOLMRXZO: Giuseppe ChiHMl 
farmacista, — TREVISO: Zanetti. ~ UOINEr 
A. Filipuzzi; Commossati.—VENRZIA: Ponra-
Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio At? 
fiillo; Bellinalo: A. Longega. — VEIIONA. 
Francesco Pascili; Adriano Frinzi; Cesar» 
BccK'ato.—VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
Vin'OììlO-CRNEOA: L. Marchelli, fann.— 
BASS\NO : Luigi Pubris di UaUlassare. — 
LBGNAGO: Valeri. - MANTOVA: F. Delit 
Ciìiara, farm. Reale.- ""--'»'^ ' '^:—'« 
L. Dismiilti. 

OUERZO L.'Cinotti, 
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Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4. pagina K 
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SEB^^BTIANO CASALE 

Vorìi quarta pagina. 
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Bgtrazioiie dei R. Lotto ew-
ffttita oggi in Venezia: , 
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di G I U S E P P E VALLI Bachicol tore in iìacantìUo presso Cortona (Toscana) 
| t re>»i lnfo tan m é d n g l l c tl 'oi-o, d u r s e n t u e d i l i r o n a * , 

il ! ^«mc IlRClil che offre ti sottoscritto per Tannala W1, a J)0?.2o!o In.inco; 
e gmllo, ricco di seta ilnissima. di iella forma e colore; è quanto di meglio si può 
trovare j enhè proveniente da alicvamonlì inroemotiali e fltiéVri àffriltoda flacidezxa. 

La scnicnUi fu dal soUCHcrillo confezionata col sislciua celluUui?, colla massima 
circospezione, avendo tenuto conto minutamente e della svellezza e bcUizza dei ba
chi» e, della scelta delle farfalle, e dei loro carallcri fìfliologici, basati su criteri sug
geriti da una lunga pratica e profonda esperienza^ 

La semente con tanta cura confcrionata HI of f re a l preKKo d i I J . 8 0 ni* 
V o i i e l a II cc'IlulRrv^* e tv, f S r I n d u s t r i a l e c o l t a càHM%rra d i I.. ti 

La conmgna dnl seme sarà falla da novembre 1876 a luttft; marzo 1877, in sac* 
clitilU dì tfiirza sigillati con rera lacca rossa colle iniziali fi. V. muniti di una eti
chetta, sulla quale vi sarà l'impronto di un bozzolo e d! una farfalla, e la firma a 
mano di Giuseppe Valli, . . *.-

^^ GIUSEPPE VALLI Bachicoltore 
NIIL L'anno pHBsa'o ero rapirescnlato in Padova dalla Dilla Allvgrlni e (est. 

piazzi Capitaiiiato fi. 787 A.; ma chft'alleso la loto poca delicdtczza ne ora mi mai 
ventferano più della mia semente, quantunque arbitrariamente si ritenga un mio 

uiiiitniTaHo di sci l'eu diMinle nualitJt di hoizoli, non per qursto HÌ dtvo ritenere 

I "l I I ^ i h q-ii- | . r-. •._.._.-.• I_ . • - • ^^^m^ I ._. - —^^^ ^11 ^ ' •>• >*^Bfc|ii I nw • • \ .. ^ ^^^y.^..^ T _ . . . , - • j . ^ _ r-^^ .-^j ,rl_T-f. \i iv ì il^ilrjff'^jM'W J C T T 
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cani] 
che possono suicrciare la più volte ranunenlala seuienle. 1-0S2; 

CTtiTTa; ^iaaJii;M>j,anE^»SffFtg=jigK''=maiJJ^^ ifi;ira3JHi3i?aegaiMrtffiTC3Jz=ntEfiS==jaiK;i^--=^-^i^ 

sì trova anche, iu quest*anno' uh svariato e completo assor
timento di 

e iati 
confezionati con tutta cura, ed a prezzi limitatissimi sia dì 
propria faìjtìriea che di Cremona, Mantova e Roma, tanto 
per i rivenditori, che per= i consumatori. < ^ 

Trovasi pure l'assortimento: di frutta Candita, maroni, 
glacé di Genova, Dolci delle migliori fabbriche, cartonaggi 
nazionalie dì Parigi, come pure ogni qualità di "VINI na
zionali ed esteri e LIQUORI, \ - - .., EJ-948 

tHt^Mr^n^ji^vB ^ijtrry^t 
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hbpioixibatura ' l den t i ca-vi. 
Non hdHi'niiswo più eftlcace e mi

gliore der PIOSIBO ODOfìTALGlCO del 
dottor J. G, Poi'Pt denUsta di Corte in 
in Vienna» piombo che ognuno sì può 
fiiciìm^nte e sènza dolore porre nel it ntp 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
reati àà dente e della gengiva; salvando 
il dente fiJe.sso da ullcrior guasto e do-

A c q u a ^ n a t e r i n a f̂/ bocca 
del dotL J. G: POPP 

Lr. dentista di Corte in Vienna (Austria) 
è i l migliorf* specifico pei dolori di denti 
reumatici «per le infiammazioni ed en
fiagioni dbile gf'ugive, e^sa scioglie il 
tartaro clie sì forma sui df nli. ed im-

disr.e che si riproduca ; fortifica ì denti 
ansati e le gengive, ed allontanando 

da essi ogni materia nociva, dà alla 
becca una grata frcìichezta, e toglie alla 
medt'sima qnalsiaHi alilo cattivo dopo 
averne fatto bi'evisaimo uso. 

Ì̂ C(,Bta A n a t è r i n a pei den t i ; 
Que:4io preparato mantiene la frencheZ'-

lat^e purezza rieiralito, e stjvve ollrecciò 
a. dare ui.denti un aspetto tììanchiasimo 
e lueenta^^ed impedire che si guajstino, 
ed/a rinforzare le gengive, 

Prezzo ,L. 3 B. U «*»0. 

PolverQvege ta le .pevDent i 
Essa pulisce ì denti'in modo laìe, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
li forma, ma accresce la delicatezza * 
la bianchazza tlellp smallo, 

PreziO L, i , 3 0 . 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Caniafitra, — Ceneda Marehetti. — Tre-
viBÓ Bìndoni, Zanninì e Zanetti» ^ Vi
cenza Valeri. - - Veut-zia Fossi, Zampi
roni, Cavmla. Ponci. BoHusor, Agenzia 
LongegUi, Profumeria Girardi. 

Venendo assai di spesso offerti in ven
dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de' mit̂ i prodotti sotto nno 
ntime e con eguale corredo, ma che no-
t^iamentfjporliudno con aè le più Iri-
ctì conseguenze o rImasWÓ senza ef
fetto, vengo a [fregare il>p. t. puhblico 
voler farmi reetipìtare in , tali casi a 
spese mie-mediante posta il falsìfifiaio 
preparato ;Col .nome del venditore, onde 

ÌsOflsa io agire giuridicamente contro it 
alsifieatore-

Tutti i miei I*REi\VU\Tl p^NATE^ 
RlNAhan'n'Ò la medesima forma e sono 
forniti; laflasca. della capsula per tap-
ì>0, dell'avvertenza quel involucro ester
no, econie'latJcatolacon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
soatohi di vetro con pasta per denti ama-
rai-d'una registrala moreà; tutti i miei 
preparali sono per tal ni'fido medianle 
tfOiiaA e MAaCA iiKsicurati da qualsiasi 
falsificazione in. Apstria^Ungheria, Ger
mania, Itaiiaj Russia, Uumenia, Olanda. 

I Per le ragioni suesposte sono pronto 
I dì spedire io stesso dietro vaglia postale 

ì nifei preprat i , ^ l'i f :; \ • 

t:'8ÌTigo!v falsìficatoH veranno tìomi-
nati al p. t. pubblico in tutti i,Giornali. 

dott J- G. POPP^ 
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i.fTydentiiiU di corte 
47-917 Vienna^'^Bbgtìergasse,2 

Deptìflilo sì può avere in Padova alla 
Permana Pìi^n^^rieMauro, GÌOT. Battista 
Arrigoni, Cornelio e Roberti. KeiTaraCa-
mafitra. Genoda Mt^rchetti. Treviso Bin-
innU Zmn\n} e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fossì/Zamplroni, CavìoIa< Ponci, 
Bottuscr, Afren̂ -ìa hongctca. Profiuneria 
Girardi, — mttft.A. Dante Ferron!,Via 
della Maddalena; 46, 47, UOMA. ,^ 
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Estniziune del regio lotto esf-
guita iit Venezia ' 

29 • 8 - 69 ^ 54 - 20 
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Presso le UHircrle DllUCKEB 
Su TEBESCIII ed ANGELO 
DUAGIII troTftsi vendlbUe tV 

iiiLim 1̂  CUP 
; (lol prof. GIJIIKZOKI 

Elogi-mte volume in-12, Padova 1S77 
Prezzo Lire lltasc 
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UIOLIOitÉ DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
Véle i é r | l » n l t v « n tof fc»» Bi i f tn t f i»« S U < ^ " L ^ A ^ 1 £^«111 

BWaTSTtO DÌNVBHilOmi, — PUaHUTO ILLB DSPOBIZIOMI UMIYBKSAU. 

A KOfW) di Contraffazione o ImitaMion^ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
r 

fÉk tk Ukttik m FABBEIGAi B L'iHDlTtlZZO DBLLA VàSMàJSlk 
C. COÎ li&S» 8, roe Baupfaine, PAIUQI 

lmn*l T?àriìliila presso lutti l FarmacisU, Droghiari, HercU! « Vu-nierì. 13-837 

«g&«Ii^FnflTOÌ»fe-iW't*.tìWWW^(t*^ 

33 IC7 
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aiitommto in Frfincìa, in Austria^ nel.Belgio e in iUissia, 
Il S t o b vegetale aioweait-ffirtfTcctcMir, cui reputazione è provata da UÌ 

Recolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDKAU DESAÌNT^CKUVAi.S 
Questo sciroppo di facile digestione, grato al guato e all'odorato, è raccomandato di 
tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, canciieri, tigna, ulceri, scal* 
bia/scrofole ed altri dolori, 

: il I t o l i moUo superiore a tutti i * ĉiroppi depurativi, [guarisce lo malattie cht 
sono designate sotto nomi di priniativt!, aecondarie e leriiarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

Deposito generale, ta ' Rue Ricbéra Parigi. 
ncDORito a PADOVA presso J sigg. L. Cornelio, G. Zanetti,Bernardi e Durar Bacchetti 

rÀKViso- GASaiJ SEBASTIANO 01;QU 
. Trovaudosi sopracaricato di Stoffo tutta-lana uioduvne iijvornuli 
troTenìénti dallo migliori fabbriclio nostre, di Fmiiciafidlngiiiltorra) 

da vestiti coinplotì per uomo, da paletot g calzini; più m Moscova, 
'̂ 'Mmerston, Elastitiuo, Edrodon panni tanto in nero eliQ,ìn colore, ìi'-
Bcio tìd operato, come anche in flanelle pura lana liscio'rigate (J qua-
drigliate por abiti idil,̂  Signora, vesto da camera'jB dà fòdere, qualità 
la più buona in corso, alte: 140 cent.'Sopra; (luesti arijlcoli lia li^sato 
un ribasso a datare dal 1 dicembre prossimo a' tutto gennaio 1877. 

Ricorda gì'Indispensabili ossia Baids da L. 18 a 50 corno il 
grandissimo assorMiwento Scialli e Sciarpbnì temuti (TapisVda L. 20 
a îOO circa 0 un'«ceasloBse di Scialli persiani tessuti tutta lana 
;che valevano L;?3fl circtì a h. 18. ' 

^ ^ r-

I-. • F A B B R I Ó A N T E l 

Caloriferi, Cucine econoiniche, Stuffe 
e Caiisìnetti alla Franklin 

i signori Consumatori del Carljoase CoRi elio egli nel suo Ne
gozio in VIA SERVI, N. 1065 tieno deposito dì Cok dolìa miglior 
qualità aX medef!Ìmo pì^ezzo dell'Officina del Oix.s. 

Dietro richiesta costruisce K«H3S« C ©sBClme tìetts^ottalc'hc 
che po3soDo abbrucciara Cok solo. 
' ' I signori Tornitori, Ebaniati troveranno pure un assortimonto di 
S-4"iES8aaBBe aV^&livo'per opere. 15 915, 
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Arrivi. 
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Putesie . 
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P A D O V A 
*^Mm^ 

il, omnibus ' 6,4S 
IIM diretto 

UH! omnibui 
ivi 
V misto 

9,43 
S,40 
7,03 

IIKO a. 

V a a 0 N A 
— r - ^ ^ — f ^ 
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8.15 fc. 
iì.U > 

\*-.r*n*A -,f iftud-rnva 

Fw renio 

V E R O N A 

ODinibui 
> 

diretto 
omnibaa 
mista 

K,OS 
11,15 
5,0i 
6,0b 

11.« 

P A D OV A 
C ' U 
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7,SJ 
1,45 
6,44 
8,37 
J.04 

P-
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1 omnibui €,12 
r 

il > 10,4:̂  

diretto 5,1 K 

Arrivi 
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A. IMO a. 
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misto 6,10 
fino a Conegììano 
omnibui i O ^ 

K-!|'i''Ì"H'* 

^4S 

a,S4 

8.4Q 

dtretltì MRix. ' 

i s t i * 
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P' 

ft. 

•da 
U D I N K 

omnibui Xfij 

misto da ^,10 
Conegliano 

.» •• fi,OK 

Arrivi 

'i E S T R e 

diretta «A4 
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li'Abano, BailUgliift e itónUìftotù. ^ . 

ROVIGO-ADRIA 

S C a z l o u l 

da Padova, air, 
da Bologaa . » 

Rovi^o . . , par, 
Ceregnaao - , . » 
Lama . . . . » 
Barìcetta . , . • 
Adria, . . . arr-

2041 
omnib. 
I , 2 e 3 

ant. 
S.lti 
7.46 
9.40 
9.j;8 

10. 8 
10.23 
10.32 
ant. 

omiiib. 

pom. 
3.H 
2.27 
3 40 
3.S8 
4. 8 
4.23 

,4.32 
pom. 

ROVIGO-JUDIA 

misto 

pòm; 
tì.46 [ Adria- . . . par. 
7,50 II Rarifielta . . , * 
$AQ Lama . . , . » 
8,33 ' Ceregnano . . - » 
8.47 Rovigo . , . . a m 
9. 8 per Bologna par, 
940 I per Padova , » 
pom 

2042 ì 2041 2046 
mìRto omnib. omnib, 

l , 2 e 3 1,2^3 l , 2 e 3 
S t a z i o n i 

203!̂  I 2034 i èÒ36 | 
T-JTV ^if h — r i ^ 4 

ant. 
6.18 
6 33 
6.53 
7. 3 
7 23 
9.20 
7.b2 
ant. 

pom. 
1 8 
1.20 
1.3S 
1.43 
2.— 
3.1 G 
2.33 
pom. 

pom, 
3.33 
5.45 
6.— 
6. 8 
6.25 
6.-56 
7.55 

pom, 

da Padova, arr.-
da Bologaa . » 

Rovigo . . . par. 
Costa . . . . • 
Fratlii . ; . . • 
Lendinara . . . • 
B a d i a . . . . arr. 

9.15 
7.46 
9,30 
9.46 
9.58 

111.13 
10.30 

ani. 

omnib. omnib. misto ^ 
| 1 , 2 6 3 1^2e3 1,2 e3 

ant. pom. 
3.11 
2.27 
3.30 
3.46 
3.58 
4.13 
4.30 
pom. 

pom. 
6.46 
7.50, ; 
8.— 

S t a K l o u l 

Dadi» i . 
Lendinara . 
Fratta' . . 

8,22 I Còsta . . 
a,3>'i , Rovigo . , 

203t 2033"! 2035 
misto omnib. oiimib. 

1 ,2 ' e3 , l ,2e3 l , 2 e 3 

8.58 

pom. 

par. 
. » 

» 

arr. 
per ISo'ognapar. 
per, Padova ^: »; 

.int, 
6.13 
fi.42 
7i 2 
7.17 
7.3» 
9.20 

,1 7.52 
•' ant. 

pom. 
1.10 
1.30 
1.45 
1.56 
2.10 
3.16 
2.33 

pom. 

pom. 
5.35 
5.55 
6.10 
6.21 
6.35 
6.56 

, 7.55 
pom. 

ISdÉ::f^U*it^1VK;i««M»l-'V- j f r im^mvis^j i iM«d^ - » l | K 0 n f ì ^ n r 4 f f l ^ ^ - ' . A U.* M'4 i> i rnW 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 
- K i 

r ^ ^ 

\1 

Kii: 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thienè • . 
Partenza da Thicne . 
Arrivo a Uueville. . 
Partenza da Dueville. 
lArrivo a Vicenta > 

1 
OMNIBUS 

9 
\ 

18 

32 

,̂  5.10 ant. 
5,28 > 
5.31 . 
5.49 » 
5.ÌÌ-Ì » 
6.^1 » 

a 
MISTO 

11.15 ani. 
11.35 . , 
l l . i l • 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 38 . 

5 
OMNIBUS 

4.40 pom. 
4.58 . 
5.01 • 
5.19 . 
5.21 . 
0.0 0 

Partenza da Vicenza 
Aprivo a Dueville , 
Partenza da Duovillo' 
Arrivo aTliieno, . 
Partenza da Thìene 

^ ; y j Arrivo a Schio . . 

li\ 
\IL 

-

14 
•-

23 

32 

» 

OMNIBUS 
• f 

7,50 ant. 
8.21 . 

- S.26 » 
8.46 . 
8.52 . : 
9.12 » 

: 4 • 

MISTO, 
. 1 ! . , i . - n . 

1 ^ ^ ^ -

1.10 pom. 
1.15 • 
1.51 • 
2.14 • 

. 2,20 - . , 
2:43 • 

H 
OMNIBUS 

w • 

6.20 noni. 
6.51 ' 
6.57 » 

- 7.17 • 
7.23 . 
7.43 ., 
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ALLA PREM. .TiFOG|IAFL\- F, 
I IN PADOVA, 

'MiiiS^^iH j a - ^ p - M g a a ÀfUJL't-,.--Ki^lSiA « M - a M m c - . - ^ n -:• l i r^ r r^ . r ; . - i r . . - ^ - . I J JTj -^.Si^avr.i-. ..-Ms^i^h'^^dU 
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B^kQm dott. L. --^ Opere mediche orcUiiaiitì tìU unno-
tate dal prof. F. CoUeiitij-e-A. Barbò So;acij:i.; , 

• Wm. 5, in 8" . . . . >• . . . ._ . . . > . ' 5 . 
rotivKTTi.prof. F, — Galaieo^dei ine<!ioi é.dei malati. 

.50 
là. 

Id. 
Id. 

.50 
.50 

h • • 

.50 
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Padova, in 12̂ j "v :•' ;̂  . ' . . . . . . •» 
•^•'tìelle acque minerali della Loiiabardia e del 
Veneto. - Padova. . . l .^ ;* . ••' •• . ^* 
—̂  Dubbio sulla Diatesi ipoatenica. - Padova » 
- ^ Del prof. ^(}. Andrea Giaconiiui e delle sue 

I • ; opero. Conni storici '. • .'• ;. . . • ' . • . • . : f- > 
jfliAdoMmi prof. G. A: —̂  Opero'Eiedicho edite ed ipe-*̂  
1 dito, ordinate ed arieotat^^dai prof. F. Colletti e; " , 
'• ' ' d)̂ . B. Mtigaa. Voi 10 V ;. . s.>.^, . .• >.3p.--
MtJONA prof. Gt, B.' —Clinica medica dt̂ l prof. G. Ai^-
:'•'•'' ^drea Giacominì • . . . . . -̂  . : . . ; . ' • »-r-.50. 
E0KITAN8KI prof. 0. — Trattato co:ùipioto di-anatomia-i^. ^̂  

'\ -̂  patologica. - Venezia. Voi 3.: . •; '.sK ^M' ? > ^ 
émoN prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
! • loro elementi anatomici. Venezia, in 8', . * 
îsHTSWATBR Fi — Principii .f'on darà fiutali d(?lla porcflH-

KÌone ed ascolla'.^iooe. TKàiuzUmè del prof, Con-
caifj. ~ Padova . . . . . . . . . . ? 
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L. 
compilato a curai degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFRÈDINI 
professori pareggiati nella R.UniTer^ita,di Padova 
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•RACCÒLTA ALFABETICA RAOIONATÀ DELLK MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
'; prùnunciàle dallii'Magiilfhlura deiltegno nel decennio dal ^865 al 1875 
' • PàdoYa 1876-: Tipògrafla Sacchetto' ' . ' ! , 
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Padova, Tipografia Rixcchetto, 1876. 
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